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il progetto a bruxelles

Portorosega guarda Amburgo 1,4 milioni e riduzione di Co2

Giulio Garau

BRUXELLES. Riduzione della Co2 e innovazione per uno sviluppo
logistico sostenibile della portualità e per un nuovo turismo. Sono le due
"migliori pratiche" che Monfalcone porta a Bruxelles nelle giornate delle
Regioni e città Europee, la convention annuale che richiama nella capitale
della Ue le maggiori città d' Europa con i loro progetti. E la città dei
cantieri ha portato due tra i tanti progetti europei che hanno vinto e
ottenuto fondi. Ieri pomeriggio nella sede della rappresentanza del Friuli
Venezia Giulia in centro a Bruxelles in Rue de Commerce il lancio di
Smooth port, un progetto ambizioso che il Comune di Monfalcone ha
vinto assieme a un gigante come il porto di Amburgo. Oggi, nel cuore dell'
evento delle Regioni, nella Square di Mont Des Arts invece l' illustrazione
del progetto Interbike dove Monfalcone è stata scelta tra le cinque
"migliori pratiche" tra le città europee per un turismo sostenibile. Ma è la
logistica che ha tenuto banco ieri con la presentazione del progetto
Smooth Ports dove lo scalo di Monfalcone ha vinto quasi un milione e
400 mila euro assieme al porto di Amburgo, (terzo in Europa con 9 milioni
di teu movimentati) a quello di Nantes Saint Nazaire in Francia (legata a
Monfalcone non tanto perché è il maggior porto francese, ma perché
ospita anche i cantieri navali Stx su cui non si è ancora perfezionata l'
offerta di Fincantieri). Ma cè anche Livorno (44 milioni di tonnellate di
merce, 660 mila auto nuove, 750 mila teu di container) e infine la Regione
di Varna con il porto sul Mar Nero. Obiettivo del progetto attuare nuove
politiche delle attività portuali e migliorare quelle esistenti che hanno
impatto sulle emissioni di Co2 con nuove strategie del traffico stradale e innovazioni sulla multi-modalità. Lo scalo di
Monfalcone è in fase di unione con il porto di Trieste nell' Autorità di sistema del mare Adriatico orientale, sta
preparando il nuovo Piano regolatore portuale ed è nelle condizioni migliori per fare nuove infrastrutturazioni a minor
impatto ambientale. «Con il nuovo piano regolatore verrà disegnato il futuro modello di sviluppo del porto - ha
spiegato il sindaco Anna Cisint - e ora essere inseriti in un' iniziativa di scambio di modelli operativi e buone pratiche a
livello europeo è il segno del rilievo che diamo a questa nostra infrastruttura». Una presentazione speciale quella di
ieri fatta nella sede della rappresentanza della Regione alla quale ha partecipato anche il vicepresidente e assessore
alla Sanità Riccardo Riccardi che oggi sarà presente anche al lancio del progetto Interbike, durante la quale è stata
lanciata anche una connessione storica in tema, la mostra sui 300 anni del Porto di Trieste che è ospitata al MuCa. -
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo (ed. Gorizia)
Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Scoccimarro, siglato protocollo per gestire rifiuti in mare

(FERPRESS) - Trieste, 8 OTT - "Vogliamo favorire la corretta gestione
dei rifiuti che accidentalmente vengono raccolti in mare durante le attività
di pesca e da diportisti e associazioni di volontariato nell' ambito di
specifiche iniziative di pulizia degli specchi d' acqua e dei fondali. Il
protocollo siglato insieme a molte realtà che vivono il mare è importante
perché dà il via al progetto pilota aMare fvg che, in una prima fase,
riguarderà il Golfo di Trieste ma che è nostra intenzione allargare alle altre
aree marine del Friuli Venezia Giulia". Ad affermarlo, oggi a Trieste, è
stato l' assessore regionale alla Difesa dell' Ambiente, nel corso della
presentazione del documento firmato contestualmente da Regione,
Comune di Trieste, Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, Capitaneria di Porto di Trieste, Arpa Fvg, AcegasApsAmga
spa, HestAmbiente, associazioni ambientaliste riconosciute, associazioni
di immersione, società di pesca e, infine, società nautiche e marine. "Con
iniziative di questo tipo - ha aggiunto Scoccimarro - la Regione dimostra
di essere in prima linea nella battaglia contro la diffusione delle plastiche e
dei rifiuti". Attraverso il monitoraggio della quantità e della tipologia dei
rifiuti, il progetto aMare fvg si pone l' obiettivo di definire precise modalità
di gestione dei materiali abbandonati nelle nostre acque nel rispetto dell'
ambiente e delle normative di settore. I pescatori, i diportisti e i
sommozzatori potranno raccogliere quanto rinvenuto in mare o sui fondali
marini, trasportarlo a terra e conferirlo presso apposite aree dotate di
cassonetti identificati con il logo aMare fvg. Il progetto pilota contempla
anche la possibilità di utilizzare dei seabin, cestini di raccolta opportunamente segnalati, che galleggiano in superficie
e sono in grado di intercettare in modo autonomo i materiali e le plastiche. "Oltre alla forte sensibilizzazione sulle
tematiche ambientali - ha sottolineato l' assessore - con questa iniziativa vogliamo anche fare informazione sugli
strumenti legislativi in vigore nel nostro Paese. A livello nazionale, per esempio, è stato approvato il disegno di legge
Salvamare che consente ai pescatori di portare a terra i rifiuti raccolti durante la pesca. Nei porti, infatti, dovranno
essere allestiti appositi punti di raccolta e verranno introdotti meccanismi premiali di tipo economico per gli stessi
pescatori che, in questo modo, possono diventare dei veri e propri operatori ecologici del mare". Come ricordato
durante la presentazione del progetto, il fenomeno del marine litter, ovvero dei rifiuti presenti nei nostri mari, risulta
essere in aumento anche in Friuli Venezia Giulia. Si parla di 6,5 tonnellate che sono equivalenti a circa 3 camion all'
anno. Stime mondiali indicano che ogni minuto viene immesso in mare un camion di spazzatura. Studi recenti, infine,
quantificano la presenza di microplastica nel Mar Mediterraneo in circa 500 tonnellate destinate a finire nella catena
alimentare.

FerPress
Trieste
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Regione Friuli Venezia-Giulia: Scoccimarro, siglato protocollo per gestire rifiuti
in mare

Trieste - "Vogliamo favorire la corretta gestione dei r i f iuti che
accidentalmente vengono raccolti in mare durante le attività di pesca e da
diportisti e associazioni di volontariato nell' ambito di specifiche iniziative
di pulizia degli specchi d' acqua e dei fondali. Il protocollo siglato insieme
a molte realtà che vivono il mare è importante perché dà il via al progetto
pilota aMare fvg che, in una prima fase, riguarderà il Golfo di Trieste ma
che è nostra intenzione allargare alle altre aree marine del Friuli Venezia
Giulia" Ad affermarlo, oggi a Trieste, è stato l' assessore regionale alla
Difesa dell' Ambiente, nel corso della presentazione del documento
firmato contestualmente da Regione, Comune di Trieste, Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Capitaneria di Porto di
Trieste, Arpa Fvg, AcegasApsAmga spa, HestAmbiente, associazioni
ambientaliste riconosciute, associazioni di immersione, società di pesca
e, infine, società nautiche e marine. "Con iniziative di questo tipo - ha
aggiunto Scoccimarro - la Regione dimostra di essere in prima linea nella
battaglia contro la diffusione delle plastiche e dei rifiuti". Attraverso il
monitoraggio della quantità e della tipologia dei rifiuti, il progetto aMare
fvg si pone l' obiettivo di definire precise modalità di gestione dei
materiali abbandonati nelle nostre acque nel rispetto dell' ambiente e delle
normative di settore. I pescatori, i diportisti e i sommozzatori potranno
raccogliere quanto rinvenuto in mare o sui fondali marini, trasportarlo a
terra e conferirlo presso apposite aree dotate di cassonetti identificati
con il logo aMare fvg. Il progetto pilota contempla anche la possibilità di
utilizzare dei seabin, cestini di raccolta opportunamente segnalati, che galleggiano in superficie e sono in grado di
intercettare in modo autonomo i materiali e le plastiche. "Oltre alla forte sensibilizzazione sulle tematiche ambientali -
ha sottolineato l' assessore - con questa iniziativa vogliamo anche fare informazione sugli strumenti legislativi in
vigore nel nostro Paese. A livello nazionale, per esempio, è stato approvato il disegno di legge Salvamare che
consente ai pescatori di portare a terra i rifiuti raccolti durante la pesca. Nei porti, infatti, dovranno essere allestiti
appositi punti di raccolta e verranno introdotti meccanismi premiali di tipo economico per gli stessi pescatori che, in
questo modo, possono diventare dei veri e propri operatori ecologici del mare". Come ricordato durante la
presentazione del progetto, il fenomeno del marine litter, ovvero dei rifiuti presenti nei nostri mari, risulta essere in
aumento anche in Friuli Venezia Giulia. Si parla di 6,5 tonnellate che sono equivalenti a circa 3 camion all' anno. Stime
mondiali indicano che ogni minuto viene immesso in mare un camion di spazzatura. Studi recenti, infine, quantificano
la presenza di microplastica nel Mar Mediterraneo in circa 500 tonnellate destinate a finire nella catena alimentare.
ARC/RT/fc

Il Nautilus
Trieste
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Ambiente, firmato il protocollo di gestione dei rifiuti in mare

Il progetto aMare fvg si pone l' obiettivo di definire precise modalità di gestione dei materiali abbandonati nelle nostre
acque nel rispetto dell' ambiente e delle normative di settore. Previsti seabin. Scoccimarro: "Regione in prima linea"

"Vogliamo favorire la corretta gestione dei rifiuti che accidentalmente
vengono raccolti in mare durante le attività di pesca e da diportisti e
associazioni di volontariato nell' ambito di specifiche iniziative di pulizia
degli specchi d' acqua e dei fondali. Il protocollo siglato insieme a molte
realtà che vivono il mare è importante perché dà il via al progetto pilota
aMare fvg che, in una prima fase, riguarderà il Golfo di Trieste ma che è
nostra intenzione allargare alle altre aree marine del Friuli Venezia Giulia"
Ad affermarlo, oggi a Trieste, è stato l' assessore regionale alla Difesa
dell' Ambiente, nel corso della presentazione del documento firmato
contestualmente da Regione, Comune di Trieste, Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale, Capitaneria di Porto di Trieste,
Arpa Fvg, AcegasApsAmga spa, HestAmbiente, associazioni
ambientaliste riconosciute, associazioni di immersione, società di pesca
e, infine, società nautiche e marine. "Con iniziative di questo tipo - ha
aggiunto Scoccimarro - la Regione dimostra di essere in prima linea nella
battaglia contro la diffusione delle plastiche e dei rifiuti ". Attraverso il
monitoraggio della quantità e della tipologia dei rifiuti, il progetto aMare
fvg si pone l' obiettivo di definire precise modalità di gestione dei
materiali abbandonati nelle nostre acque nel rispetto dell' ambiente e delle
normative di settore. I pescatori, i diportisti e i sommozzatori potranno
raccogliere quanto rinvenuto in mare o sui fondali marini, trasportarlo a
terra e conferirlo presso apposite aree dotate di cassonetti identificati
con il logo aMare fvg. Il progetto pilota contempla anche la possibilità di
utilizzare dei seabin , cestini di raccolta opportunamente segnalati, che galleggiano in superficie e sono in grado di
intercettare in modo autonomo i materiali e le plastiche. "Oltre alla forte sensibilizzazione sulle tematiche ambientali -
ha sottolineato l' assessore - con questa iniziativa vogliamo anche fare informazione sugli strumenti legislativi in
vigore nel nostro Paese. A livello nazionale, per esempio, è stato approvato il disegno di legge Salvamare che
consente ai pescatori di portare a terra i rifiuti raccolti durante la pesca. Nei porti, infatti, dovranno essere allestiti
appositi punti di raccolta e verranno introdotti meccanismi premiali di tipo economico per gli stessi pescatori che, in
questo modo, possono diventare dei veri e propri operatori ecologici del mare". Come ricordato durante la
presentazione del progetto, il fenomeno del marine litter, ovvero dei rifiuti presenti nei nostri mari, risulta essere in
aumento anche in Friuli Venezia Giulia. Si parla di 6,5 tonnellate che sono equivalenti a circa 3 camion all' anno . Stime
mondiali indicano che ogni minuto viene immesso in mare un camion di spazzatura. Studi recenti, infine, quantificano
la presenza di microplastica nel Mar Mediterraneo in circa 500 tonnellate destinate a finire nella catena alimentare.

Trieste Prima
Trieste
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Vado Ligure cambia volto, in attesa della nuova piattaforma

GIOVANNI VACCARO

Savona - Cambia l' economia, si trasforma anche il paesaggio di Vado.
Negli ultimi anni la cittadina industriale ha visto scomparire molte aziende,
alcune fortemente inquinanti con produzioni del secolo scorso, poi sono
arrivate anche la crisi economica e quella di Tirreno Power, che ha
portato all' abbandono del carbone , alla demolizione del pontile del Tri e,
soprattutto, di una delle due ciminiere bianche e rosse della centrale
termoelettrica, che erano il simbolo del panorama vadese. E ora sta per
scomparire definitivamente anche l' ultimo retaggio del ciclo del carbone,
mentre la Provincia cerca di accelerare i tempi per la ristrutturazione della
superstrada, anche perché la piattaforma "Vado Gateway" di Apm-
Maersk è in via di completamento e attende la prima nave a metà
dicembre.Manca un tassello, quello del futuro casello autostradale di
Bossarino, che sembra destinato a rappresentare un capitolo più avanti
nel tempo. Ad avere i giorni contati, invece, è l' ultimo tratto del nastro
trasportatore, l' enorme "tubo" verde-azzurro che attraversava l' abitato di
Vado, dentro al quale il combustibile veniva trasportato dallo scalo
portuale fino ai depositi della centrale. «Faceva parte del nostro
panorama quotidiano - raccontano i vadesi - e quindi non ci facevamo più
caso. Però, a guardarlo oggi, è meglio toglierlo». La maggior parte è già
stata demolita negli ultimi due anni per fare spazio al sovrappasso, che
collega la piattaforma container. L' Autorità portuale, inoltre, aveva già
fatto demolire il tratto per fare posto ai nuovi varchi doganali nelle aree
alle spalle del centro commerciale "Molo 8.44". L' ultima parte, da via
Piave alla centrale, superando la zona della Motorizzazione, se ne andrà nei prossimi mesi. Per i vadesi tramonta un'
epoca, se ne va un simbolo dell' industria che procurava lavoro, ma che dava anche parecchio fastidio dal punto di
vista ambientale. In molti chiedevano la cancellazione anche dell' ultima parte del "tubo", tra cui l' ex assessore e oggi
consigliere di opposizione Pietro Bovero, che presenterà un' interrogazione nel prossimo consiglio comunale: «Un
manufatto non più funzionante, sgradevole alla vista, all' ambiente e alla dignità di chi amministra Vado. Visto che
ormai l' ex carbonile è stato svuotato da tempo, chiediamo che si proceda con la demolizione completa della
tubazione». Il desiderio sarà esaudito e lo smantellamento del nastro trasportatore è stato confermato da Vernazza
Autogru , l' azienda che ha rilevato il carbonile da Tirreno Power per costruire la propria sede operativa e ospitare il
parco mezzi: «Si tratta di una struttura ormai inutile e intralcia anche la nostra area - ha spiegato l' azienda -, abbiamo
già avviato le procedure».

The Medi Telegraph
Venezia
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Venezia, TEU a Rischio?

VENEZIA La pubblicazione dell'ordinanza 109/2019 della Capitaneria di
Porto di Venezia, che modifica i livelli minimi di pescaggio del canale
Malamocco-Marghera aumentandoli per alcune tipologie di navi in
riconoscimento del buon lavoro svolto dall'Autorità di Sistema Portuale e
diminuendoli per altre, alza ulteriormente il livello di allerta sulla situazione
dell'accessibilità acquea dei porti lagunari e, in particolare, dell'unica via
d'accesso al porto industriale e commerciale di Marghera. Lo sottolinea
una nota dell'Autorità di sistema dell'Adriatico settentrionale, con forti
richiami all'esigenza di procedere rapidamente a interventi esaustivi.La
situazione dell'accessibilità acquea a Venezia e Chioggia è ormai
emergenziale ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
Pino Musolino e le limitazioni imposte dalla Capitaneria finiscono,
purtroppo, per colpire principalmente il traffico container su cui l'Autorità
sta puntando fortemente e che rappresenta il sostegno primario per le
esportazioni dell'industria veneta e nordestina, oltre che uno dei settori più
interessanti per l'attrazione di investimenti nel quadro della nuova Via della
Seta.Oggi chiarisce Musolino ci sono circa 300 mila metri cubi di
sedimenti da scavare per risolvere i problemi immediati di navigabilità del
Malamocco-Marghera, di cui 70 mila solo per risolvere le criticità
individuate dalla recente ordinanza della Capitaneria. Per questi ultimi
fanghi, tutti di tipo A non inquinati, i siti di conferimento sono già stati
individuati e le risorse finanziarie sono disponibili tanto che potremmo
realizzare le opere necessarie in circa due mesi. Purtroppo non possiamo
muoverci, nemmeno sul fronte della manutenzione delle casse di colmata dove abbiamo proposto al Provveditorato
Interregionale alle Opere Pubbliche un intervento urgente a nostro carico già a settembre 2018, perché mancano i
provvedimenti e le autorizzazioni necessari e questi sono di competenza di altri Enti.Oltre alle esigenze contingenti,
l'Autorità ritiene che sia urgente dare soluzione ai nodi burocratici e normativi che bloccano l'implementazione di un
piano a medio e lungo termine per la manutenzione delle vie navigabili all'interno della Laguna. Tra questi, risulta
prioritario definire un protocollo sedimenti aggiornato (il cosiddetto protocollo fanghi), aggiornare il piano morfologico
della Laguna, individuare siti di conferimento adeguati, procedere con la manutenzione delle casse di colmata.Per
riportare alla quota prevista tutti i canali navigabili in Laguna si stima la necessità di scavare circa 1 milione di metri
cubi chiarisce il presidente Musolino. Nel contempo, stimiamo che la capienza dei siti di conferimento veneziani
comprendendo casse di colmata, Molo Sali, Isola delle Tresse e Vallone Moranzani ammonterebbe a volumi pari a
circa 5 milioni di metri cubi. L'Autorità di Sistema Portuale ha già messo a bilancio, nel breve periodo, 9 milioni di euro
per questi interventi, di cui 6 a Venezia e 3 a Chioggia. Le risorse, dunque, non mancano, il problema è solo a livello
burocratico e autorizzativo. Chiediamo, dunque, a tutti gli Enti che per legge sono tenuti a intervenire di collaborare
proattivamente per lo sblocco di questa situazione potenzialmente pericolosa per la nostra economia e per il futuro
della nostra regione.

La Gazzetta Marittima
Venezia
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Crociere, la Liguria al top

GENOVA - L' Italia è al primo posto nel Mediterraneo per il traffico
crocieristico . Le stime prevedono per il 2019, negli scali della Penisola,
circa il 40% del totale di imbarchi, sbarchi e transiti di passeggeri. Il dato
e' dell' Italian Cruise Watch, rapporto che verra' presentato a Cagliari il 18
ottobre. Si prevede di superare i 12 milioni di passeggeri movimentati e di
raggiungere quasi 5 mila 'toccate nave' nei porti italiani, tutti dati in
crescita. Nel nostro paese è Civitavecchia la stazione crocieristica più
performante con oltre 2.5 milioni di passeggeri, seguita da Venezia con
poco più di un milione e mezzo. Ma è il sistema portuale della Liguria a
ottenere i risultati più importanti : Genova, Savona e La Spezia messe
assieme, infatti, totalizzano oltre due milioni e settecento mila passeggeri.
A Genova domina la scena Msc mentre Costa Crociere alimenta il porto
di Savona: entrambe lavorano alla Spezia, generando un impatto
economico di altissimo livello sulla nostra regione. Che, e questo è un
compito delle istituzioni locali, deve migliorare la capacità di accoglienza
per generare ulteriore Pil che di ossigeno all' economia della Liguria.

PrimoCanale.it
Savona, Vado
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Vado Ligure, l' eterno cantiere sulla passeggiata colpita dalla mareggiata di
due anni fa

La parte a ponente del lungomare è ancora transennata

ANTONIO AMODIO

A distanza di quasi due anni dalla prima mareggiata, lapasseggiata a
mare di Vado Ligure a ponente, è ancora transennata. Le mareggiate che
sconvolsero il litorale vadese furono due, la prima l' 11 dicembre 2017 e la
seconda, altrettanto violenta, il 29 ottobre 2018. Provocarono danni
notevoli: pavimentazione sollevata, panchine divelte e aiuole distrutte. L'
effetto delle due mareggiate fu devastante, soprattutto alle opere di
protezione già realizzate subito dopo la prima. E' a questo punto che nel
tratto più colpito della passeggiata, poco distante dai bagni Karibù, il
Comune ritenne opportuno realizzare un muro in cemento armato, subito
ribattezzato «antisbarco».Su questo tratto si deve ancora esprimere l'
esito dell' iter per le autorizzazioni ambientali, sul progetto definitivo di
difesa del litorale di Vado, sviluppato dall' Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure occidentale. Da luglio, per la tutela della pubblica incolumità,
un' ordinanza del sindaco Giuliano indica le misure di sicurezza che la
popolazione deve osservare in caso di mareggiata.

lastampa.it
Savona, Vado
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Risiko dei porti. Dopo Vte, anche il terminal. Sech passerà sotto le insegne del colosso asiatico Psa
con una mega operazione di concentrazione. E noi restiamo a guardare

Singapore conquista Genova. Gestirà 2 milioni di container

Andrea Moizo

La partita fra multinazionali dei trasporti per il controllo dei porti mercantili
è feroce, ma l' Italia - che vive di import/export via mare (53% del totale) -
non ha pedine e non si accorge neppure di quando fa da scacchiera. Nei
giorni scorsi nel porto di Genova è emerso, solo attraverso indiscrezioni
e comunicazioni interne, che Vte e Sech costituiranno una società
comune, controllata dalla prima, per gestire le rispettive strutture. Nomi
ignoti ai più, ma Vte è concessionario del più importante terminal
contenitori italiano (a Prà, 10 km dal centro genovese) e appartiene a
Psa, leader mondiale nel terminalismo portuale, espressione del fondo
sovrano di Singapore Temasek. Sech è in mano ai fondi anglo-francesi
Infracapital e Infravia e gestisce un terminal container nel porto storico. Il
senso dell' operazione non è immediato. Vte è una miniera d' oro per gli
azionisti, Sech è in perdita da un paio d' anni. Il primo ha dimensioni
(banchine, specchi acquei di manovra, piazzali) per seguire l' inarrestabile
dinamica di gigantismo delle navi, l' altro no. La finalità è, quindi,
strategica e si innesta nello scenario mondiale che vede i grandi armatori
internazionali ridursi di numero e aumentare di potenza (Maersk, Msc,
Cosco). Fenomeno su cui da anni l' inascoltata Ocse lancia allarmi per le
perniciose distorsioni oligopolistiche sulla movimentazione delle merci,
sulla gestione dei porti e sulle relazioni con gli stakeholder, lavoratori in
primis. Psa vuole Sech perché, anche se non è redditizio, è adiacente a
un terminal in costruzione, di dimensioni simili e concesso al gruppo
svizzero Msc. Se non lo comprassero i singaporiani, potrebbe farlo l'
armatore di Msc, realizzando una struttura di ampiezza tale da minacciare
ulteriormente il mercato di Vte. Tutto questo ha effetti sui prezzi delle merci e, quindi, su cittadini e imprese. Ma l'
interesse pubblico è massimo perché le strutture in questione sono dello Stato. Che, tuttavia, sembra subire
passivamente. Per il terminal in costruzione (Bettolo) gli italiani hanno speso 250 milioni di euro. Sech avrebbe dovuto
integrarlo alla sua struttura e cogestirlo con Msc. I due, però, hanno litigato e Msc è rimasta sola. Non prima che Sech
ottenesse dall' Autorità portuale un prolungamento al 2045 della concessione. Presentando un piano industriale che
ora, con la fusione in Vte, giocoforza muterà. Eppure, saltato ogni tassello dell' onerosa pianificazione pubblica né
Authority né Mit hanno fatto una piega. Neppure di fronte al fatto che l' operazione sia una concentrazione su cui,
nonostante la somma dei fatturati (204 milioni di euro) non comporti obbligo di notifica, l' Antitrust dovrà comunque
pronunciarsi dato che gli azionisti di Sech e di Vte controllano i maggiori terminal di Livorno e Venezia. Che sommati
a Genova significano 3 milioni di contenitori movimentati annualmente, in un mercato italiano che ne vale meno di 7,5.
Come se, in ambito aeroportuale, si consentisse a Sea che gestisce gli aeroporti di Milano e Bergamo di prendersi
anche Venezia, Bologna e Torino. Tra le polemiche 10 anni fa l' Autorità Portuale non bloccò lo scambio di
partecipazioni di minoranza fra Vte e Sech, prendendo per buono l' asserito carattere esclusivamente finanziario dell'
operazione e limitandosi a imporre una modifica ai patti parasociali. Ora farà lo stesso? Proprio la legge portuale
vieta a un concessionario di controllare due terminal nello stesso porto per movimentare lo stesso tipo di merce.
Anche volendo sostenere che la risposta migliore alle concentrazioni in mare sia favorire quelle in banchina, il caso
Vte-Sech appare quindi smaccatamente contra legem.

Il Fatto Quotidiano
Genova, Voltri
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L' Autorità portuale è responsabile di supervisionare e regolare i flussi occupazionali in porto. Al Sech, che ha rese
per contenitore uguali a quelle di Vte, i dipendenti costano il doppio e gli impiegati sono più degli operai. È pensabile
che i singaporiani non modifichino questo status quo? Almeno su questo aspetto, l' Autorità ha assicurato che non ci
saranno problemi dalla fusione, ma l' impressione resta: il mondiale delle infrastrutture lo guardiamo distrattamente in
poltrona, anche quando si gioca in casa nostra.

Il Fatto Quotidiano
Genova, Voltri
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GENOVA Il porto torna a crescere dopo il crollo del ponte Morandi

DOPO la frenata post crollo del ponte Morandi il porto di Genova è
tornato a crescere e punta dritto a 2,7 milioni di teus a fine anno. «A luglio
siamo tornati in pareggio e ad agosto è ripresa la crescita» spiega il
presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini.

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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L' intervista

Bucci "Così il porto decollerà"

di Massimo Minella Ci sono un porto e una città che si riavvicinano grazie
all' acqua che riemerge dove un tempo c' era il Palazzo Nira. Marco Bucci
usa il progetto del Waterfront di Renzo Piano come paradigma dell'
alleanza città- porto e come motore dello sviluppo. Il sindaco, sulla cartina
appesa nel suo ufficio indica i punti del porto alla base di una profonda
rivisitazione della relazione città- porto, «sempre più vicine». E così si
potrebbe parlare ancora una volta di Genova cit tà portuale. Ma non
sarebbe uno slogan già usato tante altre vol te, sindaco? «Non è uno
slogan perché ci sono dei fatti concreti davanti a noi, ovviamente se si
voglion o cogl iere». Tipo? «Partiamo da un numero, i 59mila addetti del
porto al lavoro ogni giorno. Una risorsa enorme che noi cerchiamo di
sostenere in tanti modi, a cominciare dal progetto del waterfront che sta
già facendo riemergere l' acqua al pos to del Nira. Non siamo solo di
fronte a un progetto architettonico o urbanistico, ma a una nuova visione
di città che abbraccia tutto l' arco portuale, fino ai suoi bordi». Che cosa
intend e per bordi? «I confini del vecchio pettine di Sampierdarena. Da
questa parte ( indica sulla cartina l' area di Calata Olii Minerali e Ponte
Pale ocapa n.d.r.) ci sono depositi costieri. Bene, a mio avviso nel bordo
opposto, alla foce del Polcevera, ci può essere lo spazio per altri deposit
i costieri». Superba e Carmagnani? «Non solo. Faccio una premessa. Le
valutazioni sono ancora in corso, abbiamo un ventaglio di ipotesi davanti
a noi e non siamo ancora arrivati alla valutazione finale, ma questa area
potrebbe rispondere alle esigenze in un' ottica portuale che vede appunto ai bordi i depositi costieri e anche quello del
Lng ( gas naturale liquefatto n.d.r.) e al centro i container. E questo, sarebbe un altro momento di integrazione delle
esigenze del porto e d ella città». E con la viabilità come la mettiamo? Il traffico pesante rischia di soffocare la città...
«Stiamo mettendo in pratica una massiccia operazione di mobilità portuale. La legge per Genova stanzia 160 milioni
e in questo caso l' integrazione fra città e porto avverrà attraverso la separazione dei due flussi, quello pesante che
andrà al porto direttamente dall' autostrada, e quello ordinario». Lei quindi parla di un intervento a largo raggio, dal
waterfront ai tir. È ottimista? «Sono pragmatico e guardo ai risultati. Ma resto convinto che un' operazione di questo
tipo si realizza solo con un grande sforzo culturale di tutta quant a la città». Culturale? I n che senso? «Nel senso di
una città che riesce a progredire, ad alzare la propria asticella attraverso i suoi comportamenti. Questo vale per ogni
cosa, dal turismo all' economia. Non dobbiamo solo essere accoglienti verso chi ci visita, dobbiamo crescere e
migliorare, compiere appunto un salto culturale. Da questo punto di vista non ho timore ad ammettere che finora
abbiamo sbagliato». E dove avet e sbagliato? «Abbiamo fatto un errore di comunicazione verso i genovesi. Non
siamo riusciti a far capire il valore del nostro territorio e della nostra offerta. Ma siamo ancora in tempo

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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per farlo». Sindaco, torniamo al porto e all' idea di bordi a cui faceva riferimento prima. Lei crede che in questi lati
dello scalo si possa fare spazio sia per i depositi costieri, sia per quell o dell' lng? «Come le dicevo prima, sono
ancora valutazioni che stiamo facendo. Ma per rispondere alla sua domanda le dico che gli spazi ci sono, penso al
molo Ronco, ma anche all' area Ilva, insomma, al complesso della foce del Polcevera. Ma non mi fermerei agli
accosti. Stiamo facendo anche altre v alutazioni». In me rito a cosa? «Al deposito Lng che, sul modello americano,
potremmo anche realizzare su una chiatta gigante sempre nell' area della foce del Polcevera». A dicembre partono il
terminal Bettolo e quello di Vado. Anche Pra', con il doppio binar io crescerà. In pochi anni l' offerta dell' authority di
Genova-Savona sarà di 6 milioni di teu, più del doppio di oggi. Ma come si può fare a movimentarli tutti senza far
soffoca re la città? «C' è un solo modo per governare questo flusso: con nuove infrastrutture. Proprio ieri ho parlato
con le Ferrovie e insieme vogliamo puntare tantissimo sul retroporto di Alessandria. È un progetto che va rilanciato
alla grande, è previsto nella legge per Genova, insieme ad altri retroporti, e va pensato con un servizio di
navettamento continuo con il porto di Genova. In questo, il Terzo Valico sarà ovviamente di grande aiuto. Ma non p uò
bastare». E che cos' altro servirebbe? «Il porto di Genova deve crescere con traffico aggiuntivo che deve arrivare
dalla Via della Seta e deve fermarsi qui, senza più utilizzar e Rotterdam. Parlo di uno-due milioni di container che
potremmo sfilare al Nord Europa. Noi possiamo servire benissimo la Svizzera e anche il Sud della Germania. Detto
questo le dico che sono tre i tipi di infrastruttura di cui abbiamo bisogno: quella terrestre, attraverso la ferrovia, quella
a mare, con la nuova diga che consentirà l' ingresso di navi di ultima generazione e quella digitale. Noi abbiamo
cinque giorni di vantaggio su Rotterdam, non perdiamoli per la burocrazia, ma favoriamo le operazioni di
sdoganamento e di tutte le altre pratiche prima dell' accosto della nave». Ma i genovesi sono pronti secondo lei a
questa rivoluzione? «Qui va forte il mugugno, che di per sé non è negativo, se non diventa un atteggiamento culturale
di pregiudizio, qualunque cos a si faccia. Come vede, torniamo al tema culturale che abbraccia tut ta la città. Perché si
fa così fatica a far usare il trasporto pubb lico locale? Forse perché il servizio non è ancora adeguato alle aspettative?
«Non è vero, arriviamo dappertutto, con un servizio costante. Possiamo migliorare, ma è perché non fa ancora parte
della cultura di questa città. E non è l' unica cosa su cui dobbiamo cresc ere ancora». E su cos' altro, si ndaco Bucci?
«La difficoltà a far usare il trasporto pubblico ai genovesi ha analogie con il tema dei rifiuti, con una raccolta
differenziata che deve crescere molto di più. E anche questo è un fatto di cultura. E chiuderei con l' enorme difficoltà
che si fa nell' inserire donne in ruoli-chiave della città. Su questo in particolare bisogna battersi, per facilitare il
percorso che affida alle donne ruoli apical i in città». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il convegno

Via della Seta, Genova guarda all' Ungheria

La Via della Seta e il suo futuro in Europa. Un percorso articolato che
tocca i grandi porti del Mediterraneo e si spinge fino ai mercati dell' Est.
Con quali prospettive e sinergie se ne parlerà venerdì 11 a Palazzo San
Giorgio, dalle 8,45 fino alle 13, nel convegno " Ungheria- ports of Genoa:
logistica e sistema portuale" a cui prenderanno parte rappresentanti delle
istituzioni italiane e ungheresi e del mondo imprenditoriale. « L' Ungheria
costituisce un importantissimo Hub logistico in Europa per la sua
posizione geografica e, come noto, non ha accesso al mare. I porti
italiani del Nord Italia, specie Trieste e Genova, sono quindi indispensabili
per il ciclo logistico intra ed extra europeo che fa capo all' Ungheria -
spiega il console onorario di Ungheria in Liguria, l' avvocato Giuseppe
Giacomini che concluderà il convegno - L' Ungheria, tra l' altro, è una delle
piattaforme più importanti in Europa da e verso il mercato cinese. Anche
grazie agli investimenti infrastrutturali essenziali in corso di realizzazione
sulla rete ferroviaria e nel porto, Genova, in piena sinergia col sistema
logistico e portuale nazionale, può offrire servizi unici per determinate
tipologie di traffici e per le grandi navi di nuova generazione che
richiedono strutture portuali idonee a tempi operativi e costi certamente
competitivi. E non possiamo dimenticare il mercato crocieristico, di cui
Genova è polo di eccellenza, che può svilupparsi sull' Ungheria e i Paesi a
lei vicini». Alla tavola rotonda parteciperanno, con Giacomini, Gilberto
Danesi, amministratore delegato Psa Genova Pra', Stefano Messina,
presidente AssArmatori, Nicola Caloni, amministratore delegato Caloni Trasporti, Alessandro Pitto, vicepresidente
Fedespedi e Melinda Szilágyi, consigliere commerciale del Consolato di Milano. A chiudere l' incontro Paolo
Signorini, presidente dell' autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Ungheria/Ports of Genoa Logistica e Sistema portuale: incontro

Genova - Venerdì 11 ottobre 2019, dalle ore 8.45 alle 13, presso la Sala
del Capitano di Palazzo San Giorgio a Genova, è in programma l'
incontro Ungheria/Ports of Genoa Logistica e Sistema portuale .
Intervengono Paolo Emilio Signorini , Presidente Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, Giovanni Toti , Presidente della
Regione Liguria, Marco Bucci , Sindaco del Comune di Genova, Jen
Csiszár , Console Generale e Ambasciatore Plenipotenziario di Ungheria.
Genova - Prendono poi la parola: Beatrix Horvàt , Capo Dipartimento del
Ministero dei Trasporti per i Progetti Connecting Europe Facilities;
Edoardo Rixi , Deputato al Parlamento Italiano, Ferenc Mészáros ,
Rettore aggiunto di Economia dei Trasporti Università di Budapest;
Enrico Musso , Professore ordinario di Economia applicata Università di
Genova. Nella seconda parte dell' evento, una tavola Rotonda alla quale
partecipano: Gilberto Danesi , Amministratore Delegato Psa Genova
Pra'; Stefano Messina , Presidente AssArmatori; Nicola Caloni ,
Amministratore Delegato Caloni Trasporti; Alessandro Pitto , Vice
Presidente Fedespedi; Melinda Szilágyi , Consigliere Commerciale
Consolato di Milano; Giuseppe Michele Giacomini , Avvocato. Modera:
Diego Pistacchi , giornalista de Il Giornale.

MenteLocale Genova
Genova, Voltri
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Porto Genova: Signorini, nel 2026 raddoppio teu fino a 6 mln

Ora sono 2,7. Ripartenza dopo il ponte e crescita in 3 mosse

(ANSA) - GENOVA, 08 OTT - Dopo la frenata post crollo del ponte
Morandi il porto di Genova è tornato a crescere e punta dritto a 2,7
milioni di teus (misura standard di volume nel trasporto dei container) a
fine anno, contro i 2,5 milioni del 2018. Ma è già pronto ad arrivare, in tre
mosse, a 5 o 6 milioni di teu nel 2026, come sistema Genova-Savona,
grazie a due nuovi terminal contenitori e alle infrastrutture terrestri. "A
luglio siamo tornati in pareggio e ad agosto è ripresa la crescita. Genova
ha resistito ed è di nuovo sul sentiero su cui l' avevamo lasciata il 14
agosto, quando i traffici crescevano del 5% dopo un anno che aveva già
segnato +15%" spiega all' ANSA il presidente dell' Autorità portuale del
Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini.La prima delle tre mosse,
scatterà con l' entrata in attività a fine anno del terminal di Calata Bettolo
a Genova e della piattaforma Maersk a Vado Ligure, che a regime
faranno rispettivamente 800 mila e 900 mila teus, e l' upgrading di Psa nel
terminal di Pra' e al Sech. "Nel giro di un paio d' anni questo ci porterà
vicino ai 3,5 milioni di teu - dice Signorini -. Poi c' è la fase del
miglioramento dell' accessibilità via terra, con l' ultimo miglio stradale e
ferroviario, legato al Terzo Valico, che ci farà salire di un altro milione". Ed
è la seconda mossa. La terza mossa consiste nella prima fase della
nuova diga di Genova, quella di Vado e la velocizzazione della tratta
ferroviaria Tortona-Milano. "Daranno il colpo significativo per poter
ospitare davvero le navi più grandi, mandare via i container con le
prestazioni più evolute su ferrovia e su strada, avvicinandoci ai 5-6 miloni
di teu che è l' obiettivo". Accogliere i giganti del mare è una necessità e sono già programmati pure i dragaggi.
"Purtroppo il gigantismo navale sta ponendo problemi a tutti i porti che devono sottostare ad una legge economica
legata alle economie di scala delle compagnie di shipping che hanno convenienza a portare sempre più merci con una
sola nave e per i porti è difficile resistere" dice Signorini. "Il porto che immagino è quello che arriverà con la terza
fase, ma non mi lamento di alcune cose che ho già oggi, sono il presidente di un porto che ha Maersk, Cosco,
Singapore, Msc. Nel Mediterraneo siamo solo noi e Barcellona, ad avere questa varietà" dice Signorini. I big dello
shipping scommettono sempre di più sul porto di Genova, arrivando anche a quota due terminal, come Psa che dopo
quello di Genova Prà, il primo per contenitori nello scalo, ora controlla anche il Sech, ma c' è pure Msc che oltre a
calata Bettolo ha una partecipazione nel terminal Messina e nel terminal Rinfuse con Spinelli che è anche al Genoa
terminal. Ma la legge 84/94 non dice che non si possono avere due terminal che fanno la stessa attività? "Avevamo
già chiesto un parere all' Avvocatura che aveva dato un' interpretazione "larga" spiegando che quella norma non è più

Ansa
Genova, Voltri
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già chiesto un parere all' Avvocatura che aveva dato un' interpretazione "larga" spiegando che quella norma non è più
attuale - dice Signorini - perché oggi il mercato di un porto come Genova è l' alto Tirreno, da Livorno a Marsiglia, e le
rotte sono transoceaniche. Sta aprendo un nuovo terminal a Genova, uno a Vado: è difficile mettere in atto posizioni
dominanti e abusarne in questo contesto". Anche le crociere cercano spazio a Genova. Per Costa che vorrebbe un
terminal, resta l' ipotesi calata Gadda "Ha molti pregi ma è subordinata alla possibilità che possano a loro volta
spostarsi i concessionari esistenti, il più grosso è San Giorgio". Tornando ai container, Signorini non è preoccupato
per la viabilità per il nuovo terminal container di Vado ligure: "nel 2020 inizieranno i lavori per la strada di scorrimento
veloce dal casello di Savona alla piattaforma". E non preoccupa neppure lo stop dell' Enac su calata Bettolo a causa
del cono aereo. "E' in corso un' istruttoria. Penso che avrà una svolta positiva".
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Porto di Genova, Signorini: "Nel 2026 raddoppio teu fino a 6 milioni

GENOVA - Dopo la frenata post crollo del ponte Morandi il porto di
Genova è tornato a crescere e punta dritto a 2,7 milioni di teus (misura
standard di volume nel trasporto dei container) a fine anno, contro i 2,5
milioni del 2018. Ma è già pronto ad arrivare, in tre mosse, a 5 o 6 milioni
di teu nel 2026, come sistema Genova-Savona, grazie a due nuovi
terminal contenitori e alle infrastrutture terrestri. "A luglio siamo tornati in
pareggio e ad agosto è ripresa la crescita. Genova ha resistito ed è di
nuovo sul sentiero su cui l' avevamo lasciata il 14 agosto, quando i traffici
crescevano del 5% dopo un anno che aveva gia' segnato +15%", spiega
il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo
Emilio Signorini . La prima delle tre mosse, scatterà con l' entrata in
attività a fine anno del terminal di Calata Bettolo a Genova e della
piattaforma Maersk a Vado Ligure, che a regime faranno rispettivamente
800 mila e 900 mila teus, e l' upgrading di Psa nel terminal di Pra' e al
Sech. "Nel giro di un paio d' anni questo ci porterà vicino ai 3,5 milioni di
teu. Poi c' è la fase del miglioramento dell' accessibilità via terra, con l'
ultimo miglio stradale e ferroviario, legato al Terzo Valico, che ci fara'
salire di un altro milione", spiega Signorini. Ed è la seconda mossa. La
terza mossa consiste nella prima fase della nuova diga di Genova, quella
di Vado e la velocizzazione della tratta ferroviaria Tortona-Milano.
"Daranno il colpo significativo per poter ospitare davvero le navi più
grandi, mandare via i container con le prestazioni piu' evolute su ferrovia
e su strada, avvicinandoci ai 5-6 miloni di teu che è l' obiettivo".
Accogliere i giganti del mare è una necessità e sono già programmati pure i dragaggi. "Purtroppo il gigantismo navale
sta ponendo problemi a tutti i porti che devono sottostare ad una legge economica legata alle economie di scala delle
compagnie di shipping che hanno convenienza a portare sempre più merci con una sola nave e per i porti è difficile
resistere", dice Signorini. "Il porto che immagino è quello che arriverà con la terza fase, ma non mi lamento di alcune
cose che ho già oggi, sono il presidente di un porto che ha Maersk, Cosco, Singapore, Msc. Nel Mediterraneo siamo
solo noi e Barcellona, ad avere questa varietà". I big dello shipping scommettono sempre di più sul porto di Genova ,
arrivando anche a quota due terminal, come Psa che dopo quello di Genova Prà, il primo per contenitori nello scalo,
ora controlla anche il Sech, ma c' è pure Msc che oltre a calata Bettolo ha una partecipazione nel terminal Messina e
nel terminal Rinfuse con Spinelli che è anche al Genoa terminal. Ma la legge 84/94 non dice che non si possono avere
due terminal che fanno la stessa attività? "Avevamo già chiesto un parere all' Avvocatura che aveva dato un'
interpretazione "larga" spiegando che quella norma non è più attuale perché oggi il mercato di un porto come Genova
è l' alto Tirreno, da Livorno a Marsiglia, e le rotte sono transoceaniche. Sta aprendo un nuovo terminal a Genova, uno
a Vado: è difficile mettere in atto posizioni dominanti e abusarne in questo contesto". Anche le crociere cercano
spazio a Genova. Per Costa che vorrebbe un terminal, resta l' ipotesi calata Gadda. "Ha molti pregi ma è subordinata
alla possibilità che possano a loro volta spostarsi i concessionari esistenti, il più grosso è San Giorgio". Tornando ai
container, Signorini non è preoccupato per la viabilità per il nuovo terminal container di Vado ligure: "Nel 2020
inizieranno i lavori per la strada di scorrimento veloce dal casello di Savona alla piattaforma". E non preoccupa
neppure lo stop dell' Enac su calata Bettolo a causa del cono aereo. "E' in corso un' istruttoria. Penso che avrà una
svolta positiva". Approfondimenti Terrorismo, scoperti 12 sospetti Foreign Fighters: controlli anche nel porto di
Genova Nuovo ponte di Genova, al Porto Antico inaugurato l' infopoint Porti, Toti contro la nomina portuale dello
Stretto: "Un atto grave" Tradizione, gusto e piatti tipici, al Porto Antico al via 'Cucina Liguria' Malnutrizione

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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infantile, report choc Gaslini-Unige: "Obeso un bimbo su tre" Video Genova, all' Aeroporto Colombo sbarcano
Steven Spielberg e Bruce Springsteen Ponte per Genova, inaugurato "Spazio Ponte" sul nuovo viadotto al Porto
Antico Sampdoria, Garrone: "Pi di cos per l' operazione Vialli non potevamo fare, mi auguro vada in porto" Soluzioni
per Genova, Botta: "Serve by pass interno al porto" Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Genova sale al 6° posto nella top ten dei porti crocieristici del Mediterraneo

Il report di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, evidenzia che nel 2019 l' Italia si confermerà la prima
nazione del Mediterraneo per numero di crocieristi movimentati nei propri scali (imbarchi, sbarchi e transiti), con circa
il 40% del traffico totale nell' area

Quest' anno saranno 4 i porti crocieristici italiani nella top ten
mediterranea, numero che sale a 9 considerando i primi 20 scali
crocieristici del Mediterraneo nei quali - annuncia il rapporto - nel 2019
hanno fatto scalo 8.959 navi da crociera per un traffico di 23,79 milioni di
passeggeri, con incrementi del +8,9% e del +9,5% sul 2018. Nel dettaglio,
Civitavecchia, con 827 toccate nave (+8,8%) e 2,56 milioni di crocieristi
(+4,9%), manterrà la seconda posizione alle spalle di Barcellona, scalo in
cui il traffico sarà di 838 navi (+1,0%) e 3,15 milioni di passeggeri, mentre
Venezia si classificherà al quinto posto con 1,55 milioni passeggeri
movimentati e 500 toccate nave, stabile sull' anno precedente per i
passeggeri movimentati e per le toccate nave e stabile anche per
posizione in classifica rispetto al 2018. Genova è al 6° posto con 1,35
milioni passeggeri movimentati e 268 toccate nave, in forte crescita sul
2018 sia per passeggeri movimentati (+33,5%) sia per numero di accosti
(+17,0%), in salita di una posizione in classifica rispetto al 2018. Quindi
Napoli al 7°posto con 1,23 milioni passeggeri movimentati e 456 toccate
nave, in crescita sul 2018 sia per passeggeri movimentati (+14,6%) sia
per numero di accosti (+20,3%), in salita di una posizione in classifica
rispetto al 2018. Nella graduatoria del 2019 dei primi 20 porti crocieristi
mediterranei figura anche Savona al 15° posto con 770mila passeggeri
movimentati e 162 toccate nave, in discesa sul 2018 sia per passeggeri
movimentati (-9,2%), sia per numero di accosti (-16,5%).

Il Nautilus
Genova, Voltri
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I Ports of Genoa si presentano alla stampa estera

Illustrati i programmi di investimento in corso per le strutture portuali

Redazione

Con l'incontro di ieri si è concluso il primo educational integrato su
Genova per presentare ai corrispondenti della stampa estera in Italia il
capoluogo ligure, con particolare attenzione ai temi e agli obiettivi di
sviluppo futuri nel campo urbanistico, portuale, turistico e dell'alta
tecnologia. Una missione di tre giorni organizzata dal Comune di Genova
in collaborazione con l'Agenzia della Stampa estera in Italia, che ha avuto
il contributo di Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale,
Camera di commercio, Confindustria Genova, Università di Genova,
Istituto di tecnologia e Acquario di Genova. 16 giornalisti di testate,
televisioni e radio sono arrivati dalla Francia, Germania, Austria, Cuba,
Kuwait, Slovenia, Marocco, per approfondire gli aspetti strategici della
città, i progetti in fase di realizzazione e quelli futuri, oltre ad apprezzare
le bellezze del capoluogo ligure. La delegazione ha avuto l'opportunità di
visitare, via mare, tutto il comparto portuale genovese, con particolare
attenzione al principale terminal contenitori di Genova, il Psa Genova Prà.
Il presidente dell'AdSp Paolo Emilio Signorini ha accolto poi il gruppo
della stampa estera nella sede dell'Autorità portuale, a Palazzo San
Giorgio, ed ha presentato i Ports of Genoa ad una platea interessata ai
consistenti programmi di investimento in corso, dedicati ad attrezzare le
strutture portuali del mar Ligure occidentale per vincere la scommessa
con il gigantismo navale, il terminal contenitori Msc di Calata Bettolo, la
nuova diga foranea e la piattaforma Apm Terminals di Vado Ligure,
nonché alla politica ambientale promossa nell'ottica di uno sviluppo
sostenibile delle operazioni portuali nei confronti del territorio.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Finanziata CEF l' accessibilità a Carrara porto

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha
ottenuto l'approvazione del finanziamento per il progetto denominato
MARBLE MARitime port Bridging Landside infrastructure, relativo al
miglioramento dell'accessibilità del porto di Marina di Carrara, nell'ambito
del bando Connecting Europe Facility (CEF) Transport call 2019, riservata
ai porti Comprehensive della rete TEN-T.Il progetto MARBLE ha come
obiettivo generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina
di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti. In
particolare il finanziamento ottenuto con il progetto MARBLE coprirà
parte dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di
accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la loro messa in
sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront
del porto di Marina di Carrara, il cui iter di approvazione è già in fase
avanzata.Il progetto avrà durata di circa 2 anni (Dicembre 2019
Settembre 2021) ed un totale di costi eleggibili di 11.312.763 euro, di cui
2.262.553 euro co-finanziati dal bando CEF.L'ottenimento di questo
finanziamento rappresenta un risultato davvero importante commenta la
presidente Carla Roncallo in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell'Autorità di Sistema Portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi
alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della
qualità della vita per la popolazione. L'ottenimento di questo finanziamento è inoltre motivo di grande soddisfazione
per il nostro Ente continua la presidente Roncallo perché MARBLE è il primo progetto comunitario approvato, da
quando è stata istituita l'Autorità di Sistema Portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a
dare visibilità europea anche al nostro porto comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il
grande lavoro svolto dagli uffici dell'AdSP in ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di
Carrara anche nel settore della progettazione comunitaria.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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Livorno, lavoro interinale in porto - ALP, rinnovo autorizzazione fino al 2023

08 Oct, 2019 Art.17: rinnovata l' autorizzazione per l' Alp - Potrà operare
nel porto di Livorno sino al 2023. LIVORNO - L' Autorità di Sistema
Portuale di Livorno ha rinnovato l' autorizzazione ex art. 17 comma 5
della legge 84/94 a favore dell' Agenzia per il lavoro in porto, ALP ,
fornitore esclusivo di manodopera nello scalo di Livorno verso le imprese
autorizzate allo svolgimento di operazioni e servizi portuali. Il Comitato di
Gestione , riunitosi questa mattina, ha dato il via libera, esprimendo un
parere unanime positivo: la società è stata pertanto autorizzata a fornire
lavoro temporaneo alle imprese sino al 30 giugno del 2023. L' Agenzia
per il Lavoro in Porto, nata nel 2013 dalle ceneri del vecchio fornitore di
manodopera, Agelp, da cui ha la nuova società ha preso in affitto il ramo
d' azienda, ha ad oggi 68 unità operative. L' Autorità di Sistema Portuale,
che nell' anno della costituzione dell' Alp, aveva il 49% delle quote, è oggi
scesa al 5,5%, mantenendo dunque una quota minoritaria a tutela dell'
interesse collettivo ma smettendo di partecipare al Consiglio d'
Amministrazione. « Il rinnovo dell' autorizzazione ex art.17 all' Alp - ha
spiegato il presidente dell' AdSP Stefano Corsini - è una scelta
importante che dà continuità alla fornitura di manodopera alle imprese
portuali , garantendo la necessaria flessibilità dell' organico del porto ».
Nei primi sette mesi del 2019, i turni lavorati Alp hanno raggiunto quota
7.876, più 8,8% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,
quando i turni lavorati sono stati 7.184.

Corriere Marittimo
Livorno
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Porto Livorno, sequestro di prototipo di auto da corsa - Dogana in azione

L' Agenzia delle Dogane del porto di  Livorno ha messo a segno il
sequestro di un hypercar, un prototipo di un' auto da corsa. Le parti erano
nascoste all' interno di due contenitori provenienti dalle Isole Canarie - V
alore complessivo di circa 100 mila euro.Livorno - L' Agenzia Dogane e
Monopoli (ADM) di Livorno ha sequestrato una 'hypercar', si tratta di
prototipo di autovettura studiata ed elaborata con l' obiettivo di
competere per il record del mondo di velocità. Si tratta di un sequestro su
ipotesi di contrabbando aggravato e falso per induzione , reso possibile
in seguito di analisi dei rischi e grazie all' utilizzo dello scanner a raggi X in
dotazione, i funzionari dellhanno sequestrato . Gli importatori sono stati
denunciati alla Procura della Repubblica.Il mezzo, le parti e i materiali
necessari allo sviluppo del progetto, del valore complessivo di circa 100
mila euro, erano nascosti all' interno di due contenitori, provenienti dalle
Isole Canarie, dietro un carico di mobili e altro materiale generico.

Corriere Marittimo
Livorno
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A Livorno è stata rinnovata l' autorizzazione all' Agenzia per il lavoro in porto

Attualmente l' ALP ha 68 unità lavorative L' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Settentrionale ha rinnovato l' autorizzazione ex art. 17
comma 5 della legge 84/94 a favore dell' Agenzia per il lavoro in porto
(ALP), fornitore esclusivo di manodopera nello scalo portuale di Livorno
verso le imprese autorizzate allo svolgimento di operazioni e servizi
portuali. Il Comitato di gestione, riunitosi questa mattina, ha dato il via
libera esprimendo un parere unanime positivo. La società è stata pertanto
autorizzata a fornire lavoro temporaneo alle imprese sino al 30 giugno del
2023. L' authority portuale ha ricordato che l' ALP, che è nata nel 2013
dalle ceneri del vecchio fornitore di manodopera, lAgelp, da cui la nuova
società ha preso in affitto il ramo d' azienda, oggi ha 68 unità operative.
L' Autorità di Sistema Portuale, che nell' anno della costituzione dell' ALP
aveva il 49% delle quote, è oggi scesa al 5,5%, mantenendo dunque una
quota minoritaria a tutela dell' interesse collettivo ma smettendo di
partecipare al consiglio di amministrazione. L' ente portuale ha reso noto
che nei primi sette mesi del 2019 i turni lavorati dall' ALP hanno raggiunto
quota 7.876, con un +8,8% rispetto allo stesso periodo dell' anno
precedente quando i turni lavorati erano stati 7.184. «Il rinnovo dell'
autorizzazione ex art.17 all' ALP - ha sottolineato il presidente dell' AdSP,
Stefano Corsini - è una scelta importante che dà continuità alla fornitura di
manodopera alle imprese portuali, garantendo la necessaria flessibilità
dell' organico del porto».

Informare
Livorno
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Livorno, porto rinnova al 2023 l' Agenzia del lavoro portuale

Nuova autorizzazione alla società ex art. 17 della 84/94. Nei primi sette mesi di quest' anno i turni lavorati sono
cresciuti dell' 8,8 per cento

L' Autorità di sistema portuale del Tirreno settentrionale (Livorno) ha
rinnovato l' autorizzazione ex art. 17 comma 5 della legge 84/94 a favore
dell' Agenzia per il lavoro in porto, fornitore esclusivo di manodopera
nello scalo di Livorno verso le imprese autorizzate allo svolgimento di
operazioni e servizi portuali. Il Comitato di gestione, riunitosi questa
mattina, ha dato il via libera, esprimendo un parere unanime positivo: la
società è stata pertanto autorizzata a fornire lavoro temporaneo alle
imprese fino al 30 giugno del 2023. L' Agenzia per il Lavoro in Porto, nata
nel 2013 dalle ceneri del vecchio fornitore di manodopera, Agelp, da cui
dalla nuova società ha preso in affitto il ramo d' azienda, conta ad oggi 68
persone operative. L' Autorità toscana, che nell' anno della costituzione
dell' Alp aveva il 49 per cento delle quote, è oggi scesa al 5,5 per cento,
mantenendo una quota minoritaria, cosa che tutela l' interesse collettivo
ma non le permetterà di partecipare al consiglio d' amministrazione. «Il
rinnovo è una scelta importante che dà continuità alla fornitura di
manodopera alle imprese portuali, garantendo la necessaria flessibilità
dell' organico del porto», ha commentato il presidente dell' Adsp, Stefano
Corsini. Nei primi sette mesi del 2019 i turni lavorati Alp hanno raggiunto
quota 7,876, l' 8,8 per cento in più rispetto allo stesso periodo dell' anno
precedente, quando i turni lavorati sono stati 7,184.

Informazioni Marittime
Livorno
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Agenzia per il lavoro in porto a Livorno

Redazione

LIVORNO Rinnovata l'autorizzazione per l'Agenzia per il lavoro in porto,
Alp, fornitore esclusivo di manodopera nello scalo di Livorno verso le
imprese autorizzate allo svolgimento di operazioni e servizi portuali. Il
Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale, riunitosi questa mattina, ha dato il via libera, esprimendo un
parere unanime positivo: la società è stata pertanto autorizzata a fornire
lavoro temporaneo alle imprese fino al 30 Giugno 2023. Nata nel 2013 dal
precedente fornitore di manodopera, Agelp, da cui ha la nuova società ha
preso in affitto il ramo d'azienda, l'Agenzia per il lavoro in porto, ha ad
oggi 68 unità operative. L'Autorità di Sistema portuale, che nell'anno della
costituzione dell'Alp, aveva il 49% delle quote, è oggi scesa al 5,5%,
mantenendo dunque una quota minoritaria a tutela dell'interesse collettivo
ma smettendo di partecipare al Consiglio d'amministrazione. Il rinnovo
dell'autorizzazione ex art.17 all'Alp -ha spiegato Corsini- è una scelta
importante che dà continuità alla fornitura di manodopera alle imprese
portuali, garantendo la necessaria flessibilità dell'organico del porto. Nei
primi sette mesi del 2019, i turni lavorati Alp hanno raggiunto quota 7.876,
più 8,8% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, quando i turni
lavorati sono stati 7.184.

Messaggero Marittimo
Livorno



 

martedì 08 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 50

[ § 1 4 8 1 1 0 7 7 § ]

Microtunnel a Livorno: una storia infinita

Salvo imprevisti l'opera sarà pronta nel Dicembre 2021

Renato Roffi

LIVORNO Se qualcuno si era potuto illudere che il completamento
dell'operazione microtunnel nel canale del Marzocco del porto di Livorno
fosse ormai cosa quasi fatta farà assai bene a mettersi l'animo in pace
poiché, conti alla mano, dovranno passare ancora un paio di anni e
mezzo, naturalmente nella migliore delle ipotesi. Microtunnel pronto entro
l'Estate Titolammo il 14 Febbraio 2018, prestando fede a una precisa
rassicurazione del dell'AdSp, Corsini, ancora una volta avevamo creduto
di essere davvero vicini alla conclusione. L'Estate è abbondantemente
trascorsa e di quell'essenziale operazione, di cui si parla ormai da almeno
quindici anni è sempre più difficile prevedere la fine. Da mesi, infatti,
l'argomento è scomparso dalle cronache marittime e portuali, sembra a
causa del verificarsi di problemi di allagamento del pozzo di recupero,
lato Magnale, un contrattempo per il quale sarebbe già stata individuata
una soluzione idonea che, però, oltre a prolungare di non poco i tempi,
determinerà un lievitare dei costi per un importo aggirantesi fra 1 e 1,5
milioni. Non proprio una bazzeccola, specialmente se si considera che a
farsi carico del già costoso intervento in virtù di un'apposita convenzione
stipulata con l'AdSp, sono due imprese private, il Terminal darsena
Toscana (Tdt), che ha preso su di sé anche la direzione dei lavori, e
Lorenzini & C. Il blocco attuale è dovuto al fatto che l'Authority ha
avanzato una richiesta di Ctu allo scopo di accertare le cause e le
eventuali responsabilità (se ce ne sono) della situazione creatasi nel
pozzo di recupero e, stando a previsioni più che attendibili formulate da
persone direttamente addette ai lavori, se tutto andrà bene, le conclusioni del Ctu non si avranno prima del Marzo del
2020 dopo di che ripartiranno i lavori e (salvo ulteriori imprevisti) il microtunnel vero e proprio potrebbe essere
completato alla fine del prossimo anno. Un anno ancora sarà necessario all'Eni per ultimare la rimozione e
l'asportazione delle vecchie tubature e il posizionamento di quelle nuove, operazione che, sempre se tutto andrà
secondo le previsioni, dovrebbe concludersi nel Dicembre del 2021 dunque, praticamente, nel 2022.. Una serie di
punti interrogativi permane per quanto riguarda il banchinamento del canale, lato torre del Marzocco, e il dragaggio del
canale. Inutile dire che, di questo passo ci avvicineremo a celebrare il ventennale dell'idea di approfondire il canale nel
punto di passaggio delle tubazioni Eni, un tempo infinito durante il quale le navi potranno continuare tranquillamente a
crescere, ma l'Italia dei nostri giorni è anche questa. Altro che, con il suo veni, vidi, vici o il grande ospedale di Livorno
realizzato in due soli anni, meno qualche giorno, o l'Autostrada Milano Napoli costruita in otto anni, con tutto il
passaggio appenninico.

Messaggero Marittimo
Livorno
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MIT, risorse, fondi, AdSP Mar Tirreno Settentrionale

ROMA Esattamente 2,2 milioni di euro per la predisposizione dei progetti
di fattibilità tecnico-economica del Sistema Portuale dell'Alto Tirreno: tanti
sono i soldi che il MIT metterà a disposizione dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per la progettazione di interventi
ritenuti prioritari, fra cui la Darsena Europa, la tanto sospirata opera di
espansione a mare del porto di Livorno.Le risorse, che verranno erogate
attraverso la Cassa Depositi e Prestiti afferma una nota di palazzo
Rosciano sono una quota dei 21,3 milioni di euro che il MIT ha deciso di
assegnare complessivamente alle 15 Autorità di Sistema Portuale
all'interno del Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e
degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la
project review delle infrastrutture già finanziate di cui all'art. n. 202 del
d.lgs. n. 50 del 2016 (Codice dei contratti).Il via libera alla procedura di
assegnazione dei fondi è arrivato a seguito della pubblicazione da parte
del Ministero dei Decreti direttoriali n. 171 del 10 maggio 2019, e n. 8060
dell'8 agosto 2019, che disciplinano tra le altre cose le modalità e i termini
di presentazione delle proposte, le modalità di monitoraggio e le modalità
di erogazione e di revoca delle risorse. Entro il 7 novembre la Port
Authority di Livorno-Piombino dovrà presentare la documentazione di
aggiornamento dei piani e progetti ammessi al finanziamento.Da rilevare
che dopo l'AdSP di Genova (3,5 mln di euro) e quella di Napoli (2,46 mln),
l'Autorità di Sistema del Mar Tirreno Settentrionale è quella che ha
ottenuto più risorse.La notizia è ovviamente gradita. Rimane da capire
come e quando il MIT chiarirà anche e specialmente se lo Stato contribuirà con la prevista suo quota parte si parla di
almeno 200 milioni, più che altro per le opere foranee a protezione della Darsena Europa al finanziamento della
stessa, a fianco dei 200 milioni destinati dalla Regione Toscana, dei 50 del Cipe e al resto che sarà a carico degli
investitori privati. Un passo alla volta, va bene. Ma forse bisognerebbe accelerare. La logistica mondiale corre, corre
velocemente.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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«Il Vespucci è l' unica nave eterna»

Il veliero della Marina lascia Ancona: 17mila visite. Ieri il passaggio di consegne

di ALBERTO BIGNAMI «QUELLA di Ancona è stata una sosta di
successo. Una tappa scelta per gli 800 anni dalla partenza di San
Francesco verso la Terra Santa, avvenuta proprio da questo porto, e che
ha visto la Vespucci, in questi quattro giorni durante i quali è stata in sosta
nello scalo dorico, contare oltre le 17mila visite». Poche parole, quelle
dell' ammiraglio di squadra Donato Marzano che tra 4 giorni lascerà il
servizio attivo, che sono però servite a rimarcare il concetto di come la
Vespucci sia «la nave più bella del mondo, e non solamente un simbolo
dell' eccellenza della Marina, ma di tutto il sistema Italia» e pronunciate
ieri durante la cerimonia che ha visto il capitano di vascello Stefano
Costantino cedere il comando della nave all' omonimo in grado
Gianfranco Bacchi, 49 anni, originario di Forlì e 122esimo comandante
del veliero. «Si raccoglie un' eredità molto importante - ha detto
emozionato Bacchi -. Innanzitutto perché il comandante Costantino ha
fatto molto bene, per cui sto prendendo una nave al massimo dell'
efficienza, con un equipaggio addestrato e pronto. Per me è un onore -
ha sottolineato -, un' emozione, perché qui ho fatto la campagna
addestrativa esattamente trent' anni fa come allievo e quindi, tornare su
questa nave come comandante, è un onore e un privilegio che è per
pochi. Me ne rendo conto - ha proseguito - e per questo sono orgoglioso.
Sto scalpitando per poter disormeggiare e iniziare a navigare con questo gioiello perché, come mi piace dire, è l'
unica nave della Marina che vede nascere e vede morire i marinai, perché questa nave è eterna e la nostra missione è
quella di renderla e di mantenerla eterna, al contrario di tutto quello che avviene per le altre navi della Marina Militare
che hanno un ciclo di vita limitato». Anche per Bacchi, non manca il ricordo di quel primo giorno in cui ammirò la
Vespucci. «Ho visto questa nave fisicamente, per la prima volta, imbarcare in Francia - ha ricordato -, perché la
nostra campagna addestrativa partì da là. Fu una ricorrenza memorabile poiché era il bicentenario della rivoluzione
francese e l' emozione fu amplificata dal fatto che in quella circostanza c' era il raduno di tutte le navi scuola del
mondo e non a caso - chiosa con orgoglio - il podio degli ormeggi delle navi era tenuta dal Vespucci, illuminata 24 ore
su 24, e visitata mediamente da 11mila persone al giorno in 15 giorni di sosta. Mi sono subito reso conto - ha
concluso - che mi stavo imbarcando su un' opera d' arte, una nave non solo famosa in Italia ma in tutto il mondo».
Costantino, che va al Comando di Stato maggiore a Roma, ha augurato al suo successore «mare calmo, buon vento
e vele al largo». Inevitabile, nel ricordare gli 88 anni di attività del Vespucci, citare anche l' impegno per la solidarietà.
«La nave - ha aggiunto Marzano - è ambasciatore speciale dell' Unicef e ha allacciato anche una collaborazione con l'
associazione Ridolina, nel reparto oncoematologico del Santa Chiara di Pisa. Presenti alla cerimonia anche l'
arcivescovo Angelo Spina, il prefetto Antonio D' Acunto, il questore Claudio Cracovia, il presidente dell' Ap Rodolfo
Giampieri e l' assessore Ida Simonella. La nave scuola ha lasciato poi gli ormeggi dorici alle 14, alla volta di Trieste.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marina militare: cap. Bacchi 122/o comandante nave Vespucci

Amm. Marzano, simbolo eccellenza sistema Italia

(ANSA) - ANCONA, 8 OTT - Il capitano di vascello Gianfranco Bacchi,
forlivese, è il 122/o comandante della nave scuola 'Amerigo Vespucci': la
cerimonia del passaggio di consegne si è svolta oggi a bordo, nel Porto
Antico di Ancona. Il capitano di vascello Stefano Costantino ha ceduto il
comando, alla presenza dell' ammiraglio di squadra Donato Marzano.
Tutti e tre si sono formati sulla "nave più bella del mondo" che in 4 giorni
ha attirato 17 mila visitatori ad Ancona. "L''Amerigo Vespucci' non è solo
un simbolo dell' eccellenza della Marina, ma di tutto il sistema Italia" ha
osservato l' amm. Marzano, che tra pochi giorni lascerà il servizio attivo.
Costantino, che va al Comando di Stato maggiore a Roma, ha augurato
al suo successore "mare calmo, buon vento e vele al largo". Bacchi si è
detto detto "orgoglioso ed emozionato" di prendere il comando della
nave "dove ho fatto la campagna addestrativa 30 anni fa". E ha ricordato
le sue prime impressioni della 'Vespucci' "a Le Havre per il bicentenario
della Rivoluzione francese". "Il cap. Costantino ha fatto molto bene - ha
aggiunto Bacchi -, prendo una nave al massimo dell' efficienza con un
equipaggio ben addestrato. Essere qui è un onore e un privilegio. Sto
scalpitando, non vedo l' ora di disormeggiare e cominciare a navigare su
questo gioiello. Questa nave è unica, è eterna". Nel ricordare gli 88 anni di
attività della 'Vespucci', Marzano ne ha citato anche l' impegno per la
solidarietà: la nave è ambasciatore speciale dell' Unicef e ha allacciato
anche una collaborazione con l' associazione 'Ridolina', un gruppo di
clown dottori che assistono i bambini del reparto oncoematologico del
Santa Chiara di Pisa e le loro famiglie. "Li abbiamo portati un giorno in mare con noi" hanno ricordato alcuni membri
dell' equipaggio. Come ricordo della giornata è rimasto uno striscione appeso al sartiame: "la nave più bella del
mondo con l' equipaggio più buono del mondo. Grazie!". A bordo anche l' arcivescovo Angelo Spina, il prefetto D'
Acunto, il questore Cracovia, il presidente dell' autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri, l' assessore Ida
Simonella. La 'Vespucci' è ripartita nel pomeriggio alla volta di Trieste. A causa del meteo è saltata una tappa a
Rimini.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 09 ottobre 2019
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 4 8 1 1 0 8 5 § ]

Ormeggi abusivi alla Frasca, pescate sei tonnellate di rifiuti

MARE Sei tonnellate di rifiuti, tra cui un termosifone e un motore
fuoribordo. In pratica è una montagna di immondizia accumulatasi negli
anni quella pescata dalla Guardia costiera di Civitavecchia e dai
sommozzatori dei Vigili del fuoco di Viterbo nello specchio d' acqua della
Frasca. Un' attività di bonifica che prosegue da circa un mese per liberare
l' area, tra l' altro riconosciuta come Monumento naturale, ma utilizzata da
anni anche per l' ormeggio abusivo di piccole imbarcazioni da diporto.
«La zona, come è noto, - si legge infatti in una nota della Capitaneria di
porto - sottoposta a vincoli di pregio naturalistico e archeologico, risulta
essere negli anni anche oggetto di comportamenti rivelatisi in assoluto
disprezzo per i fragili equilibri ambientali». Le operazioni hanno portato al
sequestro di più di 80 galleggianti (gavitelli, boe, ecc.), 30 elementi in
cemento e più di 100 paletti metallici conficcati sul fondale, utilizzati come
corpi morti per l' ancoraggio delle barche. Nel corso dei vari interventi
congiunti tra Guardia costiera e Vigili del Fuoco sono state inoltre
rimosse numerose catenarie e cordame vario e una ingente quantità di
rifiuti in avanzato stato di deterioramento, tra cui un termosifone ed un
motore fuori bordo. Le 6 tonnellate di materiale sequestrato, dopo il nulla
osta dell' autorità giudiziaria, saranno smalt i te da alcune ditte
specializzate che si sono gratuitamente offerte per la gestione dei rifiuti
rimossi. «L' Autorità marittima prosegue la nota nella quale la Guardia
cost iera r ingrazia i  sommozzator i  dei  Vig i l i  del  fuoco per  la
collaborazione nel corso dei vari interventi di bonifica - in ragione delle
polemiche innescate, talvolta si presume pretestuosamente, sulla libera
fruizione da parte dei cittadini attenti alla tutela di quei luoghi, rimane aperta al dialogo, purché vi siano interlocutori
consapevoli, credibili e disponibili ad intavolare con le istituzioni competenti, prima fra tutte l' Autorità portuale, un
percorso serio e lecito per l' eventuale individuazione di soluzioni in linea con il corretto e sostenibile uso del demanio
marittimo». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca: sequestrate oltre 6 tonnellate di rifiuti

Prosegue l' opera di Capitaneria di porto e Vigili del fuoco. La Guardia costiera aperta al dialogo per trovare possibili
soluzioni

CIVITAVECCHIA - Continua, da circa un mese, l' attività di bonifica della
Guardia Costiera di Civitavecchia, coadiuvata dal nucleo subacqueo dei
Vigili del Fuoco di Viterbo, per la "liberazione" del tratto di mare in località
La Frasca, da tempo utilizzato per l' ormeggio abusivo di natanti. La
zona, come è noto, sottoposta a vincoli di pregio naturalistico e
archeologico, negli anni è stata anche oggetto di comportamenti dannosi
per i fragili equilibri ambientali. Le operazioni hanno condotto infatti gli
uomini della Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco alla rimozione e al
sequestro di più di 80 galleggianti, come gavitelli e boe, 30 elementi in
cemento e più di 100 paletti metallici conficcati sul fondale, utilizzati come
corpi morti. Rimosse numerose catenarie e cordame vario e una ingente
quantità di rifiuti in avanzato stato di deterioramento, tra cui un
termosifone ed un motore fuori bordo, per un totale di circa 6 tonnellate. Il
materiale sequestrato, previo nulla osta dell' Autorità Giudiziaria, verrà
successivamente avviato a smaltimento presso competenti ditte
specializzate che si sono gratuitamente offerte per la gestione dei rifiuti
rimossi. "In ragione delle polemiche innescate, talvolta si presume
pretestuosamente, circa la libera fruizione da parte dei cittadini attenti alla
tutela di quei luoghi - hanno spiegato dalla Capitaneria di porto - l' Autorità
marittima rimane in ogni caso aperta al dialogo, purché vi siano
interlocutori consapevoli, credibili e disponibili ad intavolare con le
Istituzioni competenti, prima fra tutte l' Autorità di Sistema Portuale, un
percorso serio e lecito circa l' eventuale individuazione di soluzioni in linea
con il corretto e sostenibile uso del demanio marittimo. La Guardia Costiera di Civitavecchia intende ringraziare i
sommozzatori dei Vigili del Fuoco per la complessa e a volte rischiosa attività di bonifica, condotta con
professionalità ed in piena sinergia per la tutela dei delicati equilibri ambientali dell' area". (08 Ott 2019 - Ore 16:40)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gli autotrasportatori temono un' invasione «Pronti al blocco» `

Non è solo il calo dei traffici a preoccupare il Consorzio «Difenderemo la nostra piazza da intrusioni esterne»

TRASPORTI Non solo i traffici in calo, a minare i l lavoro degli
autotrasportatori locali c' è una minaccia che arriva da fuori città. Al
momento non ci sarebbe ancora nulla di certo, nessuna carta scritta o
accordo in divenire, ma una forte sensazione da parte del Consorzio
autotrasportatori Civitavecchia che temono l' arrivo di flotte forestiere per
commesse in corso, ma anche per traffici futuri. «Da anni lavoriamo nel e
per il porto con grande senso di inclusività, abbiamo fatto una Rete di
imprese anche con aziende di fuori Civitavecchia che raggruppa circa 250
mezzi e 29 imprese di cui 21 del Cac e 8 di fuori ma che lavorano nello
scalo da anni con dipendenti civitavecchiesi. Però siamo pronti a
difendere la nostra piazza da intrusioni esterne con tutti i mezzi, alla
camionista maniera, ovvero arrivando anche se dovesse servire a
bloccare lo scalo come fatto già in passato». A lanciare l' allarme è stato
ieri mattina, dalla nuova sede a Varco Nord (proprio davanti all' accesso
in porto riservato ai mezzi pesanti), il direttore del Cac, Patrizio Loffarelli.
Nessuna accusa contro qualcuno, o nessun riferimento a imprese, ma
«solo la volontà di mettere in chiaro le posizioni prima che sia troppo
tardi». «Non stiamo difendendo esclusivamente il nostro lavoro - ha
spiegato Loffarel l i  -  ma cercando di salvaguardare i l  sistema
Civitavecchia, un sistema che finora ha sempre funzionato bene fatto di
imprese ex articolo 16 che scaricano la merce e poi chiamano il
consorzio per portarla a destinazione. Un ingranaggio che è sempre
andato ad incastro, certo tutto è perfettibile. Siamo i primi a voler
migliorare i servizi resi perché è così che si conquistano traffici, ma non
permetteremo che altri ci portino via il nostro pane nella nostra città». Un avvertimento, al momento ancora velato, ad
imprese e Authority, da parte di una categoria che, quando è stato necessario, non ha esitato a protestare arrivando
anche a bloccare lo scalo fermando tutti i Tir. «Oggi le voci che ci giungono non ci fanno stare tranquilli. Ci rivolgiamo
quindi alle imprese portuali, affinché si servano sempre dei trasportatori locali senza mettere veti, alla politica tutta,
perché capisca che il lavoro locale è un valore aggiunto da difendere, e all' Authority». Proprio con Molo Vespucci, il
Cac, attraverso il direttore ammette di avere «buoni rapporti, anche se non esitiamo a dire quello che non va bene,
come il bando per dare in concessione la darsena traghetti». Un parere contrario che lo stesso Loffarelli aveva già
espresso un paio di settimane fa al Tavolo del Partenariato. «Siamo dell' idea che questo progetto aggiunge debba
essere discusso e condiviso». Le preoccupazioni sono legate infatti ad un abbassamento della qualità dei servizi e
alla perdita di posti di lavoro. Ormai i grandi armatori hanno società in house in grado di effettuare ogni tipo di
servizio e l' ipotesi che possano svolgere tutto in proprio, una volta ottenuta in concessione la darsena non è così
remota, in primis per i servizi di interesse generale e le imprese ex articolo 16. «Non possiamo rischiare che si ripeta
quello che accade al terminal delle crociere dove solo per entrare ogni autotrasportatore deve versare 150 euro l'
anno alla Rct». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Occupazione locale: l' autotrasporto lancia l' allarme

C' è preoccupazione per il possibile ingresso di flotte esterne, chiamate a svolgere commesse presenti ma
soprattutto future. Il direttore del Cac Patrizio Loffarelli si appella alle imprese portuali, alla politica e all' Adsp e mette
in guardia a difesa del territorio

CIVITAVECCHIA - Problemi all' orizzonte. Possibili nuove tegole sull'
occupazione locale. Flotte esterne pronte ad arrivare al porto di
Civitavecchia per svolgere alcune commesse presenti ma, soprattutto
future. A suonare il campanello d' allarme, e a farlo forte e chiaro, sono gli
autotrasportatori locali. Una realtà troppo spesso non ascoltata ma che si
è sempre dimostrata disponibile a studiare e mettere in pratica soluzioni
per il territorio, investendo senza mai tirarsi indietro. L' ultima iniziativa,
quella relativa alla costituzione della rete d' impresa tra il Consorzio
Autotrasportatori Civitavecchia - che conta 21 autotrasportatori e circa
150 mezzi - ed altre 8 imprese "forestiere" che da anni ormai però
operano nel porto e ne sono parte integrante con altri 100 mezzi, ne è la
dimostrazione; la rete ha chiesto ed ottenuto un' area al varco nord, ha
investito in opere di urbanizzazione, creando un track village per
ottimizzare e migliorare la qualità dei servizi resi. "Questo è il nostro
spirito da sempre - ha commentato il direttore del Cac Patrizio Loffarelli -
dal 1963, da quando si è costituito il consorzio, lavoriamo nel porto e di
porto viviamo. È per questo che oggi siamo a lanciare un allarme". Non
una difesa fine a se stessa del proprio territorio, ma una salvaguardia di
un sistema, il "sistema Civitavecchia" appunto, che finora ha funzionato.
Certo, tutto è migliorabile ed anzi le proposte degli autotrasportatori -
rivolte ad esempio a Molo Vespucci, per quel che riguarda una sempre
migliore qualità dei servizi, compresa la loro certificazione - sono state
diverse specie nell' ultimo periodo. "Perché fare dei servizi resi un gioiello
- ha aggiunto Loffarelli - significa intercettare anche nuovi traffici. Oggi le voci che ci giungono non ci fanno stare
tranquilli. Ci rivolgiamo quindi alle imprese portuali, affinché si servano sempre dei trasportatori locali senza mettere
veti, alla politica tutta, perché capisca che il lavoro locale è un valore aggiunto da difendere, e all' Authority". Pur
riconoscendo il buon rapporto con l' ente, il Cac mostra dubbi e perplessità sulla possibile concessione della Darsena
Traghetti, "progetto - hanno aggiunto dal consorzio - che va discusso e condiviso; le preoccupazioni sono legate
infatti ad un abbassamento della qualità dei servizi e alla perdita di posti di lavoro". Perché se un privato andrà a
gestire la darsena, l' ipotesi che possa svolgere tutto "in proprio", attraverso quello che è lo spettro dell'
autoproduzione, è piuttosto concreto, con il rischio soprattutto per i servizi di interesse generale, i primi a risentirne,
insieme alle imprese ex articolo 16. "Se le premesse sono queste - ha sottolineato Loffarelli - o se si verificasse
quanto già accade alla banchina crociere, con ogni autotrasportatore che deve versare 150 euro l' anno alla Rct per
transitare in banchina, allora proprio non ci stiamo. Non si può prescindere quindi dalla difesa dell' occupazione
locale". E gli autotrasportatori sono pronti a tutto. Lo hanno dimostrato diverse volte; se il dialogo ed il confronto non
dovessere servire, infatti, le iniziative potrebbero diventare piàù incisive, fino anche a bloccare il porto. (08 Ott 2019 -
Ore 15:14)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tirreno Power: ''Nessuna nuova Aia per TV4''

L' azienda chiarisce la propria posizione. Nei documenti depositati al Ministero è però ribadito come il quarto gruppo -
che doveva essere smantellato già da tempo - è ancora oggi "riserva fredda"

CIVITAVECCHIA - "Questa revisione Aia non riguarda il gruppo TV4
perché non è in esercizio e non è nemmeno autorizzato a funzionare".
Tirreno Power interviene per esprimere il proprio parere riguardo la
procedura aperta presso il Ministero dell' Ambiente riguardo la revisione
dell' Aia per la centrale di Torre Sud. La società sottolinea che «non esiste
nessun progetto per rimettere in funzione le unità a olio che sono state
definitivamente spente dal 2011 e i relativi serbatoi - hanno spiegato da
Tirreno Power - completamente smantellati due anni fa. Inoltre va chiarito
che non si sta facendo nessuna "nuova Aia"». Dalla società spiegano
infatti che «non solo per Torrevaldaliga Sud ma per tutte le centrali
elettriche italiane è in corso da parte del ministero dell' Ambiente - hanno
chiarito - una revisione delle autorizzazioni integrate ambientali di tutti i
gruppi in esercizio per verificare l' adeguamento alle migliori tecnologie
disponibili». Dunque l' azienda non avrebbe riportato all' attenzione la
richiesta di autorizzare TV4. Quarto gruppo che, come da prescrizione
del 2010 dell' allora sindaco Moscherini, doveva essere smantellato ma
che invece, come si legge nei documenti depositati da Tirreno Power al
Ministero, risulta ancora "riserva fredda"; con l' azienda che conferma
come TV4 potrà essere demolito solo a fine vita dell' intera centrale.
Eppure anche l' Adsp, proprio alla luce dei documenti presentati, ha
chiesto a tutti gli enti coinvolti, a partire anche da Tirreno Power, di
esprimersi sulla dismissione del gruppo, di cui non si fa menzione delle
relazioni, dove invece si conferma essere "riserva fredda". (08 Ott 2019 -
Ore 09:41)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo Comune-porto: una serie di incontri per definire priorità ed interventi
su cui lavorare

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CIVITAVECCHIQA - «Vogliamo creare un nuovo rapporto con il porto,
una sinergia virtuosa». Lo ha sottolineato il sindaco Ernesto Tedesco, a
seguito dell' incontro di lunedì scorso con il presidente dell' Autorità d i
sistema portuale Francesco Maria di Majo, per ridiscutere dell' accordo
tra i due enti, in considerazione della sentenza del Consiglio di Stato.
«Stiamo discutendo su come poter portare avanti il discorso - ha
aggiunto il Sindaco - tanto che in settimana ci incontreremo di nuovo,
stavolta con i tecnici, per valutare proposte di intervento e ragionare su
quelle che sono le priorità, verificandone la fattibilità». Perché il Consiglio
di Stato, ad agosto, aveva stabilito la validità dell' accordo, ribadendo
però la necessità della condivisione ed approvazione di un apposito
programma di interventi. E su questo si sta lavorando, anche per l' anno in
corso, considerando che, finora, nelle casse del Pincio non sono mai
entrati i 2 milioni di euro stabiliti nel 2015. (08 Ott 2019 - Ore 19:48)
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Napoli, insediamento primo 'Tavolo Blu'

Il 9 ottobre a Palazzo San Giacomo Riceviamo e pubblichiamo dall'
Ufficio Stampa del Comune di Napoli. A seguito del Decreto Sindacale n°
245 del 17/9/2019 per l' organizzazione e la realizzazione del Tavolo Blu,
finalizzato alla consultazione e valorizzazione del mare, domani,
mercoledì 9 ottobre alle ore 16:30 nella sala Pignatiello III piano di
Palazzo San Giacomo, alla presenza della delegata al Mare Daniela
Villani, si insedierà ufficialmente il primo 'Tavolo Blu' . Interverranno:
esponenti dell' Autorità Portuale, della Capitaneria di Porto, del Sindacato
Italiano Balneari, dell' AsssoBalneari Campania, e della ConfCommercio
Campania. Alle ore 17:00 il saluto del Sindaco Luigi de Magistris. Ha
dichiarato la Delegata al Mare, Daniela Villani: Consolidare l' impegno e la
sinergia fra istituzioni e gli enti, per rafforzare il rapporto tra la città e il
mare col contributo determinante delle associazioni e degli operatori, per
essere in grado insieme alla cittadinanza di produrre risultati concreti:
tutto ciò per una seria partecipazione civica. Un risultato ambizioso
quanto necessario, che chiama la città a quell' impegno quotidiano in
salvaguardia del mare, grande bene comune dell' umanità e per creare
opportunità sostenibili per l' occupazione con il nostro oro blu.

Expartibus
Napoli
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Shipping and the Law, a Napoli il punto su 'The Shock of the New'

ANNAMARIA BRASCHI

I vertici delle organizzazioni mondiali, europee ed italiane degli armatori si
incontreranno domani 9 ottobre e dopodomani 10 ottobre a Napoli,
presso la storica Sala dei Baroni del 'Maschio Angioino' per discutere
degli scenari futuri dell' industria marittima."The Shock of the New" è
infatti il titolo scelto per il decennale di Shipping and the Law, Xedizione,
da Francesco S. Lauro, avvocato maritt imista e ideatore della
manifestazione.'Le questioni di cui si discuterà in questa due giorni -
sottolinea Lauro - sono numerose e di grande impatto. Dall' evoluzione
degli equilibri e degli assetti politici alle nuove barriere protezionistiche
che caratterizzano gli scenari internazionali. Dallo sviluppo sempre più
rapido delle scienze e delle tecnologie alla introduzione di nuove
normative volte a difendere l' ambiente, limitare le emissioni e lottare
contro i cambiamenti climatici. Tutti si sentono in prima linea e a Napoli
potranno scambiarsi idee, esperienze e soluzioni'.Tra i numerosi
partecipanti interverranno i vertici delle associazioni armatoriali: il
presidente Esben Poulsson e il vicepresidente Emanuele Grimaldi della
International Chamber of Shipping (ICS), l' assise mondiale degli
a r m a t o r i ;  i l  p r e s i d e n t e l e c t  d e l l a  E u r o p e a n  C o m m u n i t y
ShipownersAssociations (ECSA) Claes Berglund, il tedesco Thomas
Rehder e il già presidente degli armatori greci ed europeo John Lyras; il
presidente di Confitarma Mario Mattioli e quello dei giovani armatori
italiani Giacomo Gavarone.Questi i lavori della conferenza:Mercoledì 9
ottobre I lavori si apriranno mercoledì 9 ottobre e, dopo l' introduzione di
Francesco S. Lauro - 'Innovating in a Time of Flux', e i saluti istituzionali del sindaco di Napoli Luigi De Magistris,
seguirà una relazione di scenario a cura del vicepresidente dell' Istituto Affari Internazionali, già Capo di Stato
Maggiore della Difesa, Generale Vincenzo Camporini, che tratterà degli equilibri geopolitici internazionali 'evoluzione
o rivoluzione?'. Successivamente il presidente ICS Esben Poulsson entrerà nel dettaglio dello scenario tecnologico
che ci aspetta con un intervento sulla quarta rivoluzione della propulsione ('The Shock of the New: The 4th
PropulsionTevolution'). Lo sguardo sarà poi riportato sul settore prima in Europa con l' intervento di Clas Berglund,
presidente eletto dell' associazione europea degli armatori, che terrà una relazione sul nuovo panorama politico
globale e i suoi effetti sullo shipping e sui commerci ('New Global PoliticalLandscapeEffects on Shipping and Trade
from an EU Perspective'), poi toccherà all' orizzonte italiano con l' intervento del , che analizzerà lo shock del nuovo
secondo le prospettive dell' associazione di categoria. Ma uno sguardo al futuro arriva in particolare dai giovani
armatori, rappresentati da Giacomo Gavarone, il cui intervento chiuderà la prima sessione.Nella sessione 'The Shock
of the New in Ship Finance' verranno analizzati invece gli aspetti finanziari con il rappresentante del Ministero degli
Esteri, Global Head ItalianInfrastructure, Vincenzo Ercole Salazar Sarsfield, gli armatori Giuseppe Bottiglieri e
Peppino D' Amato, il pastpresident di Confitarma Nicola Coccia e il CEO di Venice Shipping and Logistics Fabrizio
Vettosi, in una tavola rotonda moderata dall' economista Arturo Capasso.Il pomeriggio di mercoledì 9 l' analisi si
amplierà e si cercherà di rispondere alla domanda: 'WhatWill WeBe?', su come saranno il mondo e lo shipping nel
2030 (e oltre). La sessione vedrà le relazioni introduttive del noto politologo prof. Roberto D' Alimonte, che tratterà le
sfide che attendono nei prossimi anni le democrazie liberali, il futurologo della Oxford University Hamish McRae, che
parlerà di come potrebbe essere l' economia mondiale nel 2030 e il chief commercial officer marine RINA Paolo
Moretti, che descriverà quelle che si prevede essere le nuove tecnologie nel 2030 ('The Shock of the New: Shipping
4.0').Nella tavola rotonda interverranno: il presidente Esben Poulsson e il vicepresidente dell' International Chamber of
Shipping Emanuele Grimaldi, il presidentelect dell' European Community

Asso Napoli
Napoli
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ShipownersAssociations (ECSA) Claes Berglund (Stena), i pastpresident ECSA John Lyras e Thomas Rehder, il
presidente di Confitarma Mario Mattioli e il capo del think tank dell' ex ministro del Petrolio dell' Arabia Saudita
sceicco Yamani, Leonidas P. Drollas.Interverranno anche: il managing director di The Standard Club UK James Bean;
l' armatrice Mariella Bottiglieri; il presidente e CEO di PL Ferrari & Co. Federico Deodato; il CEO di CR Group Mauro
Iguera; Lorenzo Matacena, member of board directors Caronte &TouristSpA e Leendert Muller, managing director
MultrashipTowage&Salvage.La sessione sarà moderata da Francesco S. Lauro e dal giornalista finance editor di
LLoyd' s List David Osler.Giovedì 10 ottobre' The Shock of the New: Maritime InfrastructureFit for the Future': la
seconda giornata di lavori si aprirà con una riflessione sul futuro delle infrastrutture portuali, con interventi di
Francesco di Majo, presidente dell' Autorità di Sistema del Tirreno centro-settentrionale, di Pietro Spirito, presidente
dell' Autorità del Tirreno Centrale e di Umberto Masucci, presidente della F2i Holding Portuale.La sessione finale, 'The
Shock of the New, Legal Responses: AI, Future Fuels, Brexit and Others' esaminerà le evoluzioni legali del settore ma
anche i problemi connessi alla svolta imminente del Sulphur Cap, il limite alle emissioni di zolfo varate dall'
International Maritime Organization e che le navi dovranno rispettare da gennaio 2020. L' argomento sarà introdotto
da un keynote speech del prof. Mans Jacobsson, storico direttore degli International Oil PollutionCompensation
(IOPC) Funds, che tratterà il tema delle sfide legali poste dalle navi senza equipaggi. La tavola rotonda, presieduta da
Clive Aston, pastpresident dell' associazione degli arbitri londinesi LMAA e da Jonathan Lux, mediatore, arbitro e
barrister, vedrà i contributi di James Leabeater QC,barrister di 4 Pump Court, che introdurrà l' argomento legato alle
sfide legali derivanti dalla Brexit e di Tiejha Smyth, deputy director (FD&D) di North of England P&I Association, che
affronterà il tema delle nuove sfide derivanti dal nuovo Sulphur Cap, e gli interventi di: Giorgio Berlingieri, presidente
dell' Associazione Italiana di Diritto Marittimo; di Bruno Castellini, partner di Jones Day; di Mark Clough QC, dello
Studio Legale Lauro; di David McInnes, partner di BDM Law; di Robert Mayer di SMIT e di David Pitlarge, partner di
Hill Dickinson LLP.http://www.shippingandthelaw.org/online-press-accreditation/
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Presentata la CRSWeek, una settimana dedicata alla responsabilità sociale per
la crescita sostenibile.

Il Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa, entra con
questa settima edizione nella sua terza fase, innova ancora il suo format
e si consolida come unico evento dedicato alla responsabilità sociale per
lo sviluppo sostenibile e la buona innovazione sui nostri territori.Non più
tre giorni in un' unica location ma una settimana di iniziative diffuse per
contaminare più luoghi e nuovi stakeholder, dare pieno protagonismo agli
impegni dei nostri Aderenti e Partner e costruire insieme azioni concrete
a forte ricaduta sul territorio.A chiusura, la convergenza nell' AGORA'
allestita insieme alle altre sezioni della convention presso la Stazione
Marittima nel Porto di Napoli. Oltre venticinque gli appuntamenti in
programma tra tavole, rotonde, convegni e workshop, con la
partecipazioni di imprese, istituzioni, mondo accademico, sindacati e
terzo settore; tre progetti speciali Cento dibattiti, trecento interventi dall'
Italia e dal mondo, cento aziende pubbliche e private presenti, cinquanta
associazioni. Questi i primi numeri del Salone.'Abbiamo lavorato in questi
anni per promuovere la responsabilità sociale come leva, prima di tutto
culturale, per la crescita delle imprese, ancorata fondamentalmente a due
fattori: da un lato, il diritto/dovere di partecipare e dare il proprio
contributo per lo sviluppo sostenibile del territorio in cui opera,
esercitando, anch' essa, il suo ruolo di cittadinanza e parte attiva della
società civile; e dall' altro lato all' opportunità di rafforzare la competitività
e dunque la sua stabilità nel tempo mettendosi nelle condizioni di poter
rispondere alla crescente domanda di prodotti e servizi sostenibili e
responsabili. Un' azienda responsabile, infatti, vede migliorare le sue performance ed è considerata meno rischiosa,
più affidabile, a vantaggio anche della sua reputazione. I clienti e consumatori sono più propensi ad acquistare e
raccomandare i prodotti, gli investitori più inclini a concedere finanziamenti, dipendenti, professionisti e fornitori più
stimolati nel perseguire gli obiettivi aziendali, i media più predisposti a raccontarne le vicende'. Ha dichiarato Raffaella
Papa, presidente di Spazio alla Responsabilità/CSRMed Forum che quest' anno ha voluto mettere il porto al centro
della CSRWeek, che nasce dall' intesa già da tempo avviata tra Spazio alla Responsabilità e l' Autorità di Sistema
Portuale Mar Tirreno Centrale. Alla conferenza erano presenti Adele Pomponio, direttore vicario Inail Campania,
Umberto De Gregorio, amministratore EAV, Ottavio Lucarelli, presidente dell' Ordine dei giornalisti della Campania,
Giovanna De Rosa, direttore CSV Napoli, Pietro Spirito, presidente autorità portuale.E si parte proprio dalla Stazione
Marittima con la giornata di apertura in programma il 21 ottobre che vedrà, dopo la presentazione delle diverse tappe
e Partner coinvolti, una sessione dedicata all' esperienza portata avanti da RETE, Associazione Internazionale per la
Collaborazione tra Porti e Città . Al centro, il progetto Nodo Avanzato, come fulcro operativo per attività formative, di
studio, ricerca e divulgazione, che potrà trovare nel CSRMed Forum e la rete delle sue 100 organizzazioni aderenti un
pronto alleato per lavorare insieme ad una piena integrazione del porto nel contesto urbano, migliorando la qualità
della vita dei cittadini, la competitività e l' immagine della città portuale di Napoli. Resta in tema anche la sessione
prevista a seguire, organizzata da INAIL Direzione Regionale Campania nell' ambito della Settimana Europea della
Sicurezza sui Luoghi di Lavoro ed incentrata sugli strumenti, i progetti e le iniziative dedicate al comparto marittimo.

Gazzetta di Napoli
Napoli
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Parte a Napoli la X edizione della conferenza internazionale Shipping and the
Law: 'The Shock of the New'

Armatori, istituzioni, esperti di finanza a Napoli per guardare alle grandi sfide del commercio marittimo

Parte a Napoli la X edizione della conferenza internazionale Shipping and
the Law: 'The Shock of the New' . I vertici delle organizzazioni mondiali,
europee ed italiane degli armatori si incontreranno domani 9 ottobre e
dopodomani 10 ottobre a Napoli, presso la storica Sala dei Baroni del
'Maschio Angioino' per discutere degli scenari futuri dell' industria
marittima. Tra i numerosi partecipanti interverranno i vertici delle
associazioni armatoriali: il presidente Esben Poulsson e il vicepresidente
Emanuele Grimaldi della International Chamber of Shipping (ICS) , l'
assise mondiale degli armatori; il president elect della European
Community Shipowners Associations (ECSA) ed esponente del gruppo
Stena Claes Berglund, il tedesco Thomas Rehder e il già presidente degli
armatori greci ed europei John Lyras; il presidente di Confitarma Mario
Mattioli e quello del Gruppo Giovani Armatori Giacomo Gavarone. "The
shock of the new" è infatti il titolo scelto per il decennale di Shipping and
the Law da Francesco S. Lauro, Avvocato marittimista e ideatore della
manifestazione: 'Le questioni di cui si discuterà in questa due giorni -
sottolinea Lauro - sono numerose e di grande impatto. Dall' evoluzione
degli equilibri e degli assetti politici alle nuove barriere protezionistiche
che caratterizzano gli scenari internazionali. Dallo sviluppo sempre più
rapido delle scienze e delle tecnologie alla introduzione di nuove
normative volte a difendere l' ambiente, limitare le emissioni e lottare
contro i cambiamenti climatici. Tutti si sentono in prima linea e a Napoli
potranno scambiarsi idee, esperienze e soluzioni'.I LAVORI DELLA
CONFERENZA Mercoledì 9 ottobre I lavori si apriranno mercoledì 9 ottobre e, dopo l' introduzione di Francesco S.
Lauro 'Innovating in a Time of Flux' e i saluti istituzionali del sindaco di Napoli Luigi De Magistris, seguirà una
relazione di scenario a cura del vicepresidente dell' Istituto Affari Internazionali, già Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Generale Vincenzo Camporini, che tratterà degli equilibri geopolitici internazionali 'evoluzione o rivoluzione?'.
Successivamente il presidente ICS Esben Poulsson entrerà nel dettaglio dello scenario tecnologico che ci aspetta con
un intervento sulla quarta rivoluzione della propulsione ( 'The Shock of the New: The 4th Propulsion Tevolution' ). Lo
sguardo sarà poi riportato sul settore prima in Europa con l' intervento di Clas Berglund, presidente eletto dell'
associazione europea degli armatori, che terrà una relazione sul nuovo panorama politico globale e i suoi effetti sullo
shipping e sui commerci ( 'New Global Political Landscape Effects on Shipping and Trade from an EU Perspective' ),
poi toccherà all' orizzonte italiano con l' intervento del presidente di Confitarma Mario Mattioli, che analizzerà lo shock
del nuovo secondo le prospettive dell' associazione di categoria. Ma uno sguardo al futuro arriva in particolare dai
giovani armatori, rappresentati da Giacomo Gavarone, il cui intervento chiuderà la prima sessione. Nella sessione
'THe Shock of the New in Ship Finance' verranno analizzati invece gli aspetti finanziari con il rappresentante del
Ministero degli Esteri, Global Head Italian Infrastructure , Vincenzo Ercole Salazar Sarsfield, gli armatori Giuseppe
Bottiglieri e Peppino D' Amato, il past president di Confitarma Nicola Coccia e il CEO di Venice Shipping and
Logistics Fabrizio Vettosi, in una tavola rotonda moderata dall' economista Arturo Capasso. Il pomeriggio di
mercoledì 9 l' analisi si amplierà e si cercherà di rispondere alla domanda: 'What will it be?', su come saranno il mondo
e lo shipping nel 2030 (e oltre). La sessione vedrà le relazioni introduttive del politologo prof. Roberto D' Alimonte,
che tratterà le sfide che attendono nei prossimi anni le democrazie liberali, il futurologo della Oxford University
Hamish McRae, che parlerà di come potrebbe essere l' economia mondiale nel 2030 e il chief commercial officer
marine RINA Paolo Moretti, che descriverà quelle che si prevedono essere le nuove
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tecnologie nel 2030 ( 'The Shock of the New: Shipping 4.0'). Nella tavola rotonda interverranno: il presidente Esben
Poulsson e il vice presidente dell' International Chamber of Shipping Emanuele Grimaldi, il president elect dell'
European Community Shipowners Associations (ECSA) Claes Berglund (Stena), i past president ECSA John Lyras e
Thomas Rehder, il presidente di Confitarma Mario Mattioli e il capo del think tank dell' ex ministro del Petrolio dell'
Arabia Saudita sceicco Yamani, Leonidas P. Drollas. Interverranno anche: il managing director di The Standard Club
UK James Bean; l' armatrice Mariella Bottiglieri; il presidente e CEO di PL Ferrari & Co. Federico Deodato; il CEO di
CR Group Mauro Iguera; Lorenzo Matacena, member of board directors Caronte & Tourist SpA e Leendert Muller,
managing director Multraship Towage & Salvage. La sessione sarà moderata da Francesco S. Lauro e dal giornalista
finance editor di LLoyd' s List David Osler. Giovedì 10 ottobre 'The Shock of the New: Maritime infrastructure fit for
the future': la seconda giornata di lavori si aprirà con una riflessione sul futuro delle infrastrutture portuali, con interventi
di Francesco di Majo, presidente dell' Autorità di Sistema del Tirreno centro-settentrionale, di Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità del Tirreno Centrale e di Umberto Masucci, presidente della F2i Holding Portuale. La sessione
finale, 'The shock of the new, legal responses: AI, future fuels, Brexit and others' esaminerà le evoluzioni legali del
settore ma anche i problemi connessi alla svolta imminente del Sulphur Cap, il limite alle emissioni di zolfo varate dall'
International Maritime Organization e che le navi dovranno rispettare da gennaio 2020. L' argomento sarà introdotto
da un keynote speech del prof. Mans Jacobsson, storico direttore degli International Oil Pollution Compensation
(IOPC) Funds , che tratterà il tema delle sfide legali poste dalle navi senza equipaggi. La tavola rotonda, presieduta da
Clive Aston, past president dell' associazione degli arbitri londinesi LMAA e da Jonathan Lux, mediatore, arbitro e
barrister, vedrà i contributi di James Leabeater QC di Barrister 4 Pump Court, che introdurrà l' argomento legato alle
sfide legali derivanti dalla Brexit e di Tiejha Smyth, deputy director (FD&D) di North of England P&I Association, che
affronterà il tema delle nuove sfide derivanti dal nuovo Sulphur Cap, e gli interventi di: Giorgio Berlingieri, presidente
dell' Associazione Italiana di Diritto Marittimo; di Bruno Castellini, partner di Jones Day; di Mark Clough QC, dello
Studio Legale Lauro; di David McInnes, partner di BDM Law; di Robert Mayer di SMIT e di David Pitlarge, partner di
Hill Dickinson LLP.Parte a Napoli la X edizione della conferenza internazionale Shipping and the Law: 'The Shock of
the New'
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Parte a Napoli la X Edizione della conferenza internazionale Shipping and the
Law "The Shock of the New"

I vertici delle organizzazioni mondiali, europee ed italiane degli armatori si
incontreranno domani 9 ottobre e dopodomani 10 ottobre a Napoli,
presso la storica Sala dei Baroni del 'Maschio Angioino' per discutere
degli scenari futuri dell' industria marittima. Tra i numerosi partecipanti
interverranno i vertici delle associazioni armatoriali: il presidente Esben
Poulsson e il vicepresidente Emanuele Grimaldi della International
Chamber of Shipping (ICS), l' assise mondiale degli armatori; il
presidentelect della European Community ShipownersAssociations
(ECSA) Claes Berglund, il tedesco Thomas Rehder e il già presidente
degli armatori greci ed europeo John Lyras; il presidente di Confitarma
Mario Mattioli e quello deigiovani armatori italiani Giacomo Gavarone.
"The Shock of the New" è infatti il titolo scelto per il decennale di Shipping
and the Law da Francesco S. Lauro, avvocato marittimista e ideatore
della manifestazione: "Le questioni di cui si discuterà in questa due giorni
- sottolinea Lauro - sono numerose e di grande impatto. Dall' evoluzione
degli equilibri e degli assetti politici alle nuove barriere protezionistiche
che caratterizzano gli scenari internazionali. Dallo sviluppo sempre più
rapido delle scienze e delle tecnologie alla introduzione di nuove
normative volte a difendere l' ambiente, limitare le emissioni e lottare
contro i cambiamenti climatici. Tutti si sentono in prima linea e a Napoli
potranno scambiarsi idee, esperienze e soluzioni" I LAVORI DELLA
CONFERENZA Mercoledì 9 ottobre I lavori si apriranno mercoledì 9
ottobre e, dopo l' introduzione di Francesco S. Lauro - "Innovating in a
Time of Flux", e i saluti istituzionali del sindaco di Napoli Luigi De Magistris, seguirà una relazione di scenario a cura
del vicepresidente dell' Istituto Affari Internazionali, già Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Vincenzo
Camporini, che tratterà degli equilibri geopolitici internazionali "evoluzione o rivoluzione?". Successivamente il
presidente ICS Esben Poulsson entrerà nel dettaglio dello scenario tecnologico che ci aspetta con un intervento sulla
quarta rivoluzione della propulsione ("The Shock of the New: The 4th PropulsionTevolution"). Lo sguardo sarà poi
riportato sul settore prima in Europa con l' intervento di Clas Berglund, presidente eletto dell' associazione europea
degli armatori, che terrà una relazione sul nuovo panorama politico globale e i suoi effetti sullo shipping e sui
commerci ("New Global PoliticalLandscapeEffects on Shipping and Trade from an EU Perspective"), poi toccherà all'
orizzonte italiano con l' intervento del presidente di Confitarma Mario Mattioli, che analizzerà lo shock del nuovo
secondo le prospettive dell' associazione di categoria. Ma uno sguardo al futuro arriva in particolare dai giovani
armatori, rappresentati da Giacomo Gavarone, il cui intervento chiuderà la prima sessione. Nella sessione "The
Shock of the New in Ship Finance" verranno analizzati invece gli aspetti finanziari con il rappresentante del Ministero
degli Esteri, Global Head ItalianInfrastructure, Vincenzo Ercole Salazar Sarsfield, gli armatori Giuseppe Bottiglieri e
Peppino D' Amato, il pastpresident di Confitarma Nicola Coccia e il CEO di Venice Shipping and Logistics Fabrizio
Vettosi, in una tavola rotonda moderata dall' economista Arturo Capasso. Il pomeriggio di mercoledì 9 l' analisi si
amplierà e si cercherà di rispondere alla domanda: "WhatWill WeBe?", su come saranno il mondo e lo shipping nel
2030 (e oltre). La sessione vedrà le relazioni introduttive del noto politologo prof. Roberto D' Alimonte, che tratterà le
sfide che attendono nei prossimi anni le democrazie liberali, il futurologo della Oxford University Hamish McRae, che
parlerà di come potrebbe essere l' economia mondiale nel 2030 e il chief commercial officer marine RINA Paolo
Moretti, che descriverà quelle che si prevede essere le nuove tecnologie nel 2030 ("The Shock of the New: Shipping
4.0"). Nella tavola rotonda interverranno: il presidente Esben Poulsson e il vicepresidente dell' International Chamber
of Shipping Emanuele Grimaldi, il presidentelect dell' European Community
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ShipownersAssociations (ECSA) Claes Berglund (Stena), i pastpresident ECSA John Lyras e Thomas Rehder, il
presidente di Confitarma Mario Mattioli e il capo del think tank dell' ex ministro del Petrolio dell' Arabia Saudita
sceicco Yamani, Leonidas P. Drollas. Interverranno anche: il managing director di The Standard Club UK James Bean;
l' armatrice Mariella Bottiglieri; il presidente e CEO di PL Ferrari & Co. Federico Deodato; il CEO di CR Group Mauro
Iguera; Lorenzo Matacena, member of board directors Caronte &TouristSpA e Leendert Muller, managing director
MultrashipTowage&Salvage. La sessione sarà moderata da Francesco S. Lauro e dal giornalista finance editor di
LLoyd' s List David Osler. Giovedì 10 ottobre "The Shock of the New: Maritime InfrastructureFit for the Future": la
seconda giornata di lavori si aprirà con una riflessione sul futuro delle infrastrutture portuali, con interventi di
Francesco di Majo, presidente dell' Autorità di Sistema del Tirreno centro-settentrionale, di Pietro Spirito, presidente
dell' Autorità del Tirreno Centrale e di Umberto Masucci, presidente della F2i Holding Portuale. La sessione finale,
"The Shock of the New, Legal Responses: AI, Future Fuels, Brexit and Others" esaminerà le evoluzioni legali del
settore ma anche i problemi connessi alla svolta imminente del Sulphur Cap, il limite alle emissioni di zolfo varate dall'
International Maritime Organization e che le navi dovranno rispettare da gennaio 2020. L' argomento sarà introdotto
da un keynote speech del prof. Mans Jacobsson, storico direttore degli International Oil PollutionCompensation
(IOPC) Funds, che tratterà il tema delle sfide legali poste dalle navi senza equipaggi. La tavola rotonda, presieduta da
Clive Aston, pastpresident dell' associazione degli arbitri londinesi LMAA e da Jonathan Lux, mediatore, arbitro e
barrister, vedrà i contributi di James Leabeater QC,barrister di 4 Pump Court, che introdurrà l' argomento legato alle
sfide legali derivanti dalla Brexit e di Tiejha Smyth, deputy director (FD&D) di North of England P&I Association, che
affronterà il tema delle nuove sfide derivanti dal nuovo Sulphur Cap, e gli interventi di: Giorgio Berlingieri, presidente
dell' Associazione Italiana di Diritto Marittimo; di Bruno Castellini, partner di Jones Day; di Mark Clough QC, dello
Studio Legale Lauro; di David McInnes, partner di BDM Law; di Robert Mayer di SMIT e di David Pitlarge, partner di
Hill Dickinson LLP.
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Shipping and the Law, al via la decima edizione

BIANCA D' ANTONIO

Napoli - E' per domani l' appuntamento con l' attesa due giorni della
decima edizione di Shipping and the Law dal titolo " The shock of the
New " che quest' anno si svolgerà nello splendido castello del Maschio
Angioino, monumento rinascimentale, simbolo della città e del suo porto.
Armatori, avvocati marittimisti, banchieri, gestori di fondi di investimento,
rappresentanti delle istituzioni, broker e altri operatori del settore
marittimo provenienti da tutto il mondo sono attesi per partecipare al
decimo compleanno della conferenza annuale organizzata dallo Studio
Legale Lauro ed inaugurata dal sindaco Luigi De Magistris.Sotto i
riflettori, il 9 ed il 10 ottobre, gli scenari futuri dell' industria marittima con
tutte le incognite di un mondo in continua e rapida evoluzione. "Di grande
impatto le questioni poste sotto i riflettori: si andrà dall' evoluzione degli
equilibri e degli assetti politici alle nuove barriere protezionistiche che
caratterizzano gli scenari internazionali - spiega Francesco Saverio
Lauro, avvocato marittimista ed ideatore della manifestazione - si
passerà dallo sviluppo sempre più rapido delle scienze e delle tecnologie
alla introduzione di nuove normative in tema ambientale mirate a limitare
le emissioni di zolfo e lottare contro i cambiamenti climatici. E poi ancora
il protezionismo sempre più imperante, la crescita rapida dell '
automazione, la rivoluzione della propulsione, il rapporto tra fondi di
investimento e lo shipping, la difesa del mare sempre più urgente, i porti e
la logistica. Insomma una analisi a 360 gradi di un settore vitale come lo
shipping nelle sue varie accezioni volto ad approfondire le prospettive
della navigazione commerciale a livello globale.A parlarne ci saranno tra gli altri il vicepresidente dell' Istituto degli
Affari Internazionali, già Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Vincenzo Camporini, il presidente dell' ICS
Esben Poulsson ed il Vicepresidente dell' International Chamber of Shipping Emanuele Grimaldi, il presidente di
Confitarma Mario Mattioli , il presidente dei Giovani Armatori Giacomo Iavarone, John Lyras già presidente della
Union of Greek Shipowners e dell' Ecsa, Giorgio Berlingieri presidente dell' AIDM e vicepresidente CMI, il decano
degli armatori Giuseppe D' Amato, il neo presidente di F2i Holding Portuale Umberto Masucci, i presidenti dell'
Autorità di Sistema del Tirreno Centro-settentrionale Francesco di Majo e del Tirreno Centrale Pietro Spirito.Shipping
and the Law è divenuto, in questi dieci anni, un appuntamento fortemente atteso nel panorama internazionale del
settore per fare il punto sullo stato dell' arte della navigazione e dell' armamento e per guardare alle prospettive in
termini economici, normativi e tecnologici. "Il commercio marittimo - continua Lauro - cresce sempre di più ma è
anche alle prese con sfide sempre più difficili. La tecnologia corre velocemente ed oggi propone dalle navi senza
equipaggio per arrivare ai nuovi motori per le grandi unità in grado di limitare le emissioni nocive, ai nuovi carburanti.
Ma gli scenari sono in continuo mutamento in un mondo in cui i commerci globali devono affrontare, tra l' altro, un
ritorno della politica al protezionismo" Infine, un' ulteriore caratteristica di Shipping and The Law : non solo un
appuntamento di lavoro ma anche, per i numerosi ospiti stranieri, di cultura e scoperta dello straordinario patrimonio
artistico del capoluogo partenopeo. Così dopo il Pio Monte della Misericordia, Donnaregina, Castel dell' Ovo, San
Domenico Maggiore Suor Orsola Benincasa ed il complesso di San Lorenzo Maggiore quest' anno alla ribalta è il
Maschio Angioino .
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La CSRWEEK alla Stazione Marittima di Napoli

21/25 ottobre | Una settimana di eventi per la Responsabilità SocialeIl
Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa, entra con
questa settima edizione nella sua terza fase, innova ancora il suo format
e si consolida come unico evento dedicato alla responsabilità sociale per
lo sviluppo sostenibile e la buona innovazione sui nostri territori.Non più
tre giorni in un' unica location ma una settimana di iniziative diffuse per
contaminare più luoghi e nuovi stakeholder, dare pieno protagonismo agli
impegni dei nostri Aderenti e Partner e costruire insieme azioni concrete
a forte ricaduta sul territorio. A chiusura, la convergenza nell' AGORA'
allestita insieme alle altre sezioni della convention presso la Stazione
Marittima nel Porto di Napoli. Oltre venticinque gli appuntamenti in
programma tra tavole, rotonde, convegni e workshop, con la
partecipazioni di imprese, istituzioni, mondo accademico, sindacati e
terzo settore; tre progetti speciali Cento dibattiti, trecento interventi dall'
Italia e dal mondo, cento aziende pubbliche e private presenti, cinquanta
associazioni. Questi i primi numeri del Salone.'Abbiamo lavorato in questi
anni per promuovere la responsabilità sociale come leva, prima di tutto
culturale, per la crescita delle imprese, ancorata fondamentalmente a due
fattori: da un lato, il diritto/dovere di partecipare e dare il proprio
contributo per lo sviluppo sostenibile del territorio in cui opera,
esercitando, anch' essa, il suo ruolo di cittadinanza e parte attiva della
società civile; e dall' altro lato all' opportunità di rafforzare la competitività
e dunque la sua stabilità nel tempo mettendosi nelle condizioni di poter
rispondere alla crescente domanda di prodotti e servizi sostenibili e responsabili. Un' azienda responsabile, infatti,
vede migliorare le sue performance ed è considerata meno rischiosa, più affidabile, a vantaggio anche della sua
reputazione. I clienti e consumatori sono più propensi ad acquistare e raccomandare i prodotti, gli investitori più inclini
a concedere finanziamenti, dipendenti, professionisti e fornitori più stimolati nel perseguire gli obiettivi aziendali, i
media più predisposti a raccontarne le vicende'. Ha dichiarato Raffaella Papa, presidente di Spazio alla
Responsabilità/CSRMed Forum che quest' anno ha voluto mettere il porto al centro della CSRWeek, che nasce dall'
intesa già da tempo avviata tra Spazio alla Responsabilità e l' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale. Alla
conferenza erano presenti Adele Pomponio, direttore vicario Inail Campania, Umberto De Gregorio, amministratore
EAV, Ottavio Lucarelli, presidente dell' Ordine dei giornalisti della Campania, Giovanna De Rosa, direttore CSV
Napoli, Pietro Spirito, presidente autorità portuale.E si parte proprio dalla Stazione Marittima con la giornata di
apertura in programma il 21 ottobre che vedrà, dopo la presentazione delle diverse tappe e Partner coinvolti, una
sessione dedicata all' esperienza portata avanti da RETE, Associazione Internazionale per la Collaborazione tra Porti
e Città . Al centro, il progetto Nodo Avanzato, come fulcro operativo per attività formative, di studio, ricerca e
divulgazione, che potrà trovare nel CSRMed Forum e la rete delle sue 100 organizzazioni aderenti un pronto alleato
per lavorare insieme ad una piena integrazione del porto nel contesto urbano, migliorando la qualità della vita dei
cittadini, la competitività e l' immagine della città portuale di Napoli. Resta in tema anche la sessione prevista a
seguire, organizzata da INAIL Direzione Regionale Campania nell' ambito della Settimana Europea della Sicurezza
sui Luoghi di Lavoro ed incentrata sugli strumenti, i progetti e le iniziative dedicate al comparto marittimo.
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7°CSRMed alla Stazione Marittima di Napoli dal 21/25 ottobre (VIDEO)

NAPOLI - Il Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa,
entra con questa settima edizione nella sua terza fase, innova ancora il
suo format e si consolida come unico evento dedicato alla responsabilità
sociale per lo sviluppo sostenibile e la buona innovazione sui nostri
territori.Non più tre giorni in un' unica location ma una settimana di
iniziative diffuse per contaminare più luoghi e nuovi stakeholder, dare
pieno protagonismo agli impegni dei nostri Aderenti e Partner e costruire
insieme azioni concrete a forte ricaduta sul territorio. A chiusura, la
convergenza nell' AGORA' allestita insieme alle altre sezioni della
convention presso la Stazione Marittima nel Porto di Napoli. Oltre
venticinque gli appuntamenti in programma tra tavole, rotonde, convegni e
workshop, con la partecipazioni di imprese, istituzioni, mondo
accademico, sindacati e terzo settore; tre progetti speciali Cento dibattiti,
trecento interventi dall' Italia e dal mondo, cento aziende pubbliche e
private presenti, cinquanta associazioni. Questi i primi numeri del
Salone.'Abbiamo lavorato in questi anni per promuovere la responsabilità
sociale come leva, prima di tutto culturale, per la crescita delle imprese,
ancorata fondamentalmente a due fattori: da un lato, il diritto/dovere di
partecipare e dare il proprio contributo per lo sviluppo sostenibile del
territorio in cui opera, esercitando, anch' essa, il suo ruolo di cittadinanza
e parte attiva della società civile; e dall' altro lato all' opportunità di
rafforzare la competitività e dunque la sua stabilità nel tempo mettendosi
nelle condizioni di poter rispondere alla crescente domanda di prodotti e
servizi sostenibili e responsabili. Un' azienda responsabile, infatti, vede migliorare le sue performance ed è
considerata meno rischiosa, più affidabile, a vantaggio anche della sua reputazione. I clienti e consumatori sono più
propensi ad acquistare e raccomandare i prodotti, gli investitori più inclini a concedere finanziamenti, dipendenti,
professionisti e fornitori più stimolati nel perseguire gli obiettivi aziendali, i media più predisposti a raccontarne le
vicende'. Ha dichiarato Raffaella Papa, presidente di Spazio alla Responsabilità/CSRMed Forum che quest' anno ha
voluto mettere il porto al centro della CSRWeek, che nasce dall' intesa già da tempo avviata tra Spazio alla
Responsabilità e l' Autorità d i  Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale. Alla conferenza erano presenti Adele
Pomponio, direttore vicario Inail Campania, Umberto De Gregorio, amministratore EAV, Ottavio Lucarelli, presidente
dell' Ordine dei giornalisti della Campania, Giovanna De Rosa, direttore CSV Napoli, Pietro Spirito, presidente
autorità portuale.E si parte proprio dalla Stazione Marittima con la giornata di apertura in programma il 21 ottobre che
vedrà, dopo la presentazione delle diverse tappe e Partner coinvolti, una sessione dedicata all' esperienza portata
avanti da RETE, Associazione Internazionale per la Collaborazione tra Porti e Città. Al centro, il progetto Nodo
Avanzato, come fulcro operativo per attività formative, di studio, ricerca e divulgazione, che potrà trovare nel
CSRMed Forum e la rete delle sue 100 organizzazioni aderenti un pronto alleato per lavorare insieme ad una piena
integrazione del porto nel contesto urbano, migliorando la qualità della vita dei cittadini, la competitività e l' immagine
della città portuale di Napoli. Resta in tema anche la sessione prevista a seguire, organizzata da INAIL Direzione
Regionale Campania nell' ambito della Settimana Europea della Sicurezza sui Luoghi di Lavoro ed incentrata sugli
strumenti, i progetti e le iniziative dedicate al comparto marittimo.In allegato il comunicato stampa integrale e due
immagini della conferenza.
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Presentazione del libro Porto di Salerno alla Lega Navale di Napoli

GAM EDITORI

8 ottobre 2019 - Appuntamento con la storia marittima alla Lega Navale
Sezione di Napoli. Venerdi 18 ottobre alle ore 17 sarà infatti presentato il
volume "Porto di Salerno una storia lunga dieci secoli" dell' avvocato
salernitano Alfonso Mignone Presidente del Propeller Club Port of
Salerno. Partners dell' evento Propeller Club Port of Naples, Club
Atlantico di Napoli e Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centrale.Questo il programma:Saluti Alfredo Vaglieco - Presidente LNI
Napoli Umberto Masucci - Presidente Propeller Club Napoli Giosuè
Grimaldi - Presidente Club Atlantico di Napoli Intervengono Pietro Spirito
- Presidente ADSP Mar Tirreno Centrale Andrea Mastellone - Consigliere
Nazionale FederagentiAlfonso Mignone - Autore Modera Emilia Leonetti-
Giornalista.
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Barletta

Al lavoro per le crociere di lusso "Porto attrezzato entro il 2021"

La stazione marittima già definita e visibile dai rendering: 195 metri quadrati con reception e uffici Silos demoliti e
depositi di carburante spostati. Patroni Griffi ( Autorità portuale): " Così si cresce"

di Antonello Cassano Una stazione marittima nuova di zecca, l'
abbattimento dei silos e il trasferimento dei depositi di carburante. Il porto
di Barletta si prepara ad accogliere i crocieristi. Il presidente dell' Autorità
portuale, Ugo Patroni Griffi, è al lavoro per chiudere accordi con le
compagnie navali che dovrebbero fare il loro ingresso nel porto di
Barletta. Il riserbo sulle trattative è massimo, ma al momento i negoziati
più avanzati sono in corso con le tre compagnie " agganciate" durante le
fiere internazionali di Miami e Amburgo e rese note da Repubblica nei
mesi scorsi: Silversea, Azamara Club Cruises e Star Clipper. La prima è
un noto brand del lusso, le altre due sono dotate di velieri tra i più grandi e
lussuosi in circolazione. Già perché nel porto di Barletta non
approderanno i giganti delle grandi compagnie, ma piccole navi da
crociera del segmento " luxury", con capacità che vanno dalle 200 fino alle
500 persone. Un segmento che può portare in città un target di turisti che
apprezzano l' attenzione alla qualità dell' offerta e che puntano alla
destagionalizzazione. Nelle prossime settimane i rappresentanti delle
compagnie navali visiteranno la città per studiarne le potenzialità. «Il
mercato dei trasporti - spiega il presidente Patroni Griffi - funziona
attraverso l' esplorazione di nuove rotte. Finora siamo riusciti a portare i
crocieristi in tutti i porti pugliesi, ora la prossima missione è portarli anche
a Barletta. È importante per la città entrare nella mappa dei porti
attrezzati, in modo da attrarre di volta in volta nuove compagnie». È un
po' quello che è già successo con il piccolo porto di Manfredonia che quest' anno ha accolto tra le altre una nave da
crociera da 500 passeggeri. Per farlo però c' è bisogno di realizzare una stazione marittima. Su questo è al lavoro il
Provveditorato ai lavori pubblici che sta definendo un' intesa in conferenza Stato- Regioni. Subito dopo - assicurano
dall' Autorità portuale - potrà essere bandita la gara d' appalto. La nuova stazione, burocrazia permettendo, dovrebbe
essere pronta entro luglio del prossimo anno. Nel frattempo è già disponibile un rendering dell' opera che ricoprirà una
superficie complessiva pari a 195 metri quadri. All' interno ci saranno una reception e un' area di attesa delimitata da
una vetrata con affaccio sul fronte del molo. Saranno realizzati anche tre uffici a disposizione dell' Autorità. Ma l'
obiettivo è anche quello di rendere più gradevole la vista del porto. Ecco perché l' Autorità ha deciso di spostare i
depositi di carburante in una zona più lontana dalla banchina e dal centro cittadino e, soprattutto, di demolire i grandi
silos che non hanno più alcuna funzione commerciale e che deturpano la vista del porto (non a caso negli anni scorsi l'
amministrazione aveva approvato un progetto per abbellirli con opere d' arte). Senza dimenticare gli altri interventi da
portare a termine. In cima alla lista c' è il dragaggio del fondale in prossimità dell' imboccatura. Dovrà tornare a quota
meno otto metri rispetto al livello del mare. In ballo c' è un investimento da 2,8 milioni di euro necessario anche per far
fronte a un accumulo di sedimenti che ha causato un ulteriore innalzamento del fondale rispetto ai rilievi fatti nel 2009.
Secondo le ipotesi dell' Autorità, questi lavori dovrebbero concludersi entro la fine dell' anno.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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In programma c' è pure la sistemazione della strada, all' altezza del varco di ingresso e su tutta la superficie del
molo pescatori. Prevista anche la sistemazione delle basole sconnesse, a causa dell' uscita dei mezzi pesanti. Nell'
elenco delle manutenzioni figurano pure i piazzali di alcune banchine del molo di ponente e l' illuminazione che, d'
accordo con la Capitaneria di porto, dovrà essere sostituita con lampade a led. Nella migliore delle ipotesi i primi
crocieristi potrebbero sbarcare a Barletta nell' estate del 2021, ma non si può escludere che qualche compagnia
possa attraccare già a partire dal prossimo anno. L' esempio da seguire è quello del porto di Bari, entrato stabilmente
fra i primi 20 scali europei per numero di crocieristi, superando Palermo e preparandosi ad abbattere nel 2020 il
record dei 650 mila passeggeri (40 mila in più dei 610 mila di quest' anno). « La crescita si può realizzare anche nel
porto di Barletta - spiega il presidente Patroni Griffi - per farlo però bisogna far sì che l' esperienza per i crocieristi in
città sia gradevole. Su questo aspetto l' Autorità portuale e l' amministrazione comunale dovranno lavorare fianco a
fianco». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Inaugurato Centro Mare Arpa Puglia, primo in Italia

Emiliano, istituzionalizzato ricerche a supporto blu economy

(ANSA) - BARI, 8 OTT - Inaugurato a Bari, primo in Italia, il Centro
regionale Mare di Arpa Puglia, una unità operativa complessa dell'
Agenzia che svolgerà attività di alto livello tecnico relativamente all'
ambiente marino dell' intero territorio pugliese. "Abbiamo polarizzato le
attività sul mare in questa nuova struttura perché in una regione che ha
quasi mille chilometri di costa evidentemente investire su un capitale
naturale come il mare era quasi una scelta obbligata" ha spiegato Vito
Bruno, direttore Arpa Puglia. La sede si trova all' interno del porto di Bari
ed è stata messa a disposizione dall' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale con la collaborazione della Capitaneria di
Porto. "Abbiamo qui laboratori che si occupano delle acque di
balneazione, di alga tossica, che offrono dati per la strategia marina" ha
spiegato il direttore Bruno, ricordando che "gli ultimi dati dell' Ue danno il
99% delle acque di balneazione in Puglia con qualità eccellente". "Più del
50% della popolazione europea tende a vivere nei 50 chilometri dalla
costa e quasi il 50% dei traffici commerciali avviene attorno alle aree
portuali: si parla tanto di economia blu - ha aggiunto Bruno - ma non si
può prendere nessuna decisione politica senza un supporto dati che sia
certo, completo e adeguato. Più dati forniamo ai decisori politici, più li
aiutiamo a percorrere iniziative economiche sostenibili". "Finalmente la
Puglia ha il suo Centro Mare - ha commentato il presidente della Regione,
Michele Emiliano - nel quale abbiamo istituzionalizzato le ricerche che
riguardano l' inquinamento marino e soprattutto abbiamo raggruppato
tutte le nostre strategie per supportare la cosiddetta blu economy, che in questo momento può dare alla Puglia, che ha
900 km di coste, grandi vantaggi anche dal punto di vista economico".

Ansa
Bari
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Banchina Ammiraglio Millo completamente al buio ma... nessuno interviene

Completamente al buio da giorni. Pali della pubblica illuminazione fuori
uso e decine di faretti spenti. Tutti praticamente. È buio pesto lungo la
banchina Ammiraglio Millo. Il lungomare del rione Casale non ha più
nemmeno una lampadina funzionante. Al di là di una questione di puro e
semplice decoro urbano - l' illuminazione di tutta la banchina coi faretti
disseminati lungo tutta la sua lunghezza era un bel colpo d' occhio - resta
il tema della sicurezza in primo piano visto che la zona è molto
frequentata di sera anche per via del collegamento fornito dalla
motobarca. Tanta la gente che fino a tarda ora utilizza il trasporto
pubblico - ed in particolare ragazzi, donne e anziani - i quali una volta
sbarcati se non salgono direttamente la scalinata che conduce a via
Ammiraglio Cagni (il primo lampione di fronte alla fermata è spento, gli
altri due funzionano ancora fortunatamente) ed optano per recarsi o verso
il Villaggio pescatori o verso il Monumento al Marinaio, la sera sono
costret t i  a muoversi  nel  buio più tota le.  E andando incontro
potenzialmente a conseguenze immaginabili dato che la carenza di
illuminazione favorisce eventuali malintenzionati. Lungi dal lanciare allarmi
sarebbe opportuno che l' Autorità portuale - la banchina Ammiraglio Millo
ricade nelle sue competenze - intervenisse in tempi celeri per ripristinare
illuminazione e decoro. È vero che l' Ente è impegnato in progetti molto
importanti per il futuro del porto: grandi opere, infrastrutture, workshop,
concorsi di idee ed azioni per rendere appetibile e competitivo lo scalo
brindisino. Ma è possibile che a fronte di tutta questa mole di impegni non
ci sia nessuno che si preoccupi di sostituire qualche lampadina? Anche
questo tratto è porto di Brindisi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi



 

mercoledì 09 ottobre 2019
Pagina 26

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 76

[ § 1 4 8 1 1 1 0 2 § ]

COMMERCIO LA DURATA È DI QUATTRO ANNI

Richiesta di concessione del Comune all' Authority per i chioschi di viale
Vespucci

Il Comune di Brindisi sta perfezionando l' iter che condurrà al rilascio delle
autorizzazioni per la gestione dei chioschi amovibili in via Amerigo
Vespucci, sul Seno di Ponente, per questo ha chiesto all' Autorità d i
sistema portuale del Marea Adriatico Meridionale di poter procedere al
rilascio di sub concessioni. Ciò ai sensi dell' articolo 45 del Codice della
Navigazione («Il concessionario, in casi eccezionali e per periodi
determinati, previa autorizzazione dell' autorità competente, può affidare
ad altri soggetti la gestione delle attività secondarie nell' ambito della
concessione»). La concessione demaniale marittima richiesta all' Adsp
dal dirigente del settore Lavori pubblici del Comune è di durata
quadriennale. L' avviso della richiesta resterà in pubblicazione per 30
giorni, per eventuali opposizioni, domande concorrenti e osservazioni, da
lunedì 7 ottobre 2019 sino al 6 novembre prossimo, sull' albo pretorio dell'
Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Chioschi lungomare Vespucci, chiesta concessione quadriennale

Avanzata dal Comune all' Autorità di sistema portuale, per poter rilasciare le sub concessioni ai gestori

BRINDISI - Il Comune di Brindisi sta perfezionando l' iter che condurrà al
rilascio delle autorizzazioni per la gestione dei chioschi amovibili in via
Amerigo Vespucci, sul Seno di Ponente, e a tal fine ha chiesto all' Autorità
di sistema portuale del Marea Adriatico Meridionale di poter procedere al
rilascio di sub concessioni.Ciò ai sensi dell' articolo 45 del Codice della
Navigazione ("Il concessionario, in casi eccezionali e per periodi
determinati, previa autorizzazione dell' autorità competente, può affidare
ad altri soggetti la gestione delle attività secondarie nell' ambito della
concessione").La concessione demaniale marittima richiesta all' Adsp dal
dirigente del settore Lavori pubblici del Comune è di durata quadriennale.
L' avviso della richiesta resterà in pubblicazione per 30 giorni, per
eventuali opposizioni, domande concorrenti e osservazioni, da ieri lunedì
7 ottobre 2019 sino al 6 novembre prossimo, sull' albo pretorio dell'
Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale.Lungomare
Amerigo Vespucci, come è noto, è una location molto ambita, al pari di
quella di piazzale Lenio Flacco sulla sponda opposta del Seno di
Ponente, dai gestori di attività di ristorazione a posto fisso. Ma Il
Comune, dopo anni di deregulation, ha deciso di mettere ordine anche da
queste parti.L' operazione decoro (e rispetto delle normative) dovrà
essere completa dalla cura della pulizia e manutenzione dei luoghi, non di
rado, in passato, trasformati in discariche di bottiglie di birra e lattine
vuote, oltre che di cartacce e rifiuti di alimenti.

Brindisi Report
Brindisi
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I crocieristi promuovono Brindisi Nel 2020 le navi raddoppieranno

Dopo il boom della stagione che si sta chiudendo nuove prospettive per il porto e il sistema urbano In sei mesi sono
transitati 69.678 passeggeri Programmati già da aprile gli arrivi della Msc

LUCIA PEZZUTO

Lucia PEZZUTO Si chiude con numeri da capogiro la stagione
crocieristica a Brindisi, un trend positivo confermato dalle previsioni per il
prossimo anno che annunciano un raddoppio degli approdi. Si è chiusa
lunedì scorso la stagione crocieristica a Brindisi con l' arrivo della nave
Costa Vittoria che ha portato in città circa mille e duecento passeggeri.
Complice il tempo mite e soleggiato i turisti hanno potuto apprezzare le
bellezze del territorio visitando Brindisi e dintorni. E' stata questa la degna
chiusura di una stagione che quanto a numeri ha superato le più rosee
aspettative. La stagione crocieristica 2019 è iniziata lo scorso primo
maggio con l' arrivo della nave Azamara Pursuit. In sei mesi sono
transitati per Brindisi 69.678 passeggeri che non solo hanno visitato la
città apprezzandone monumenti, palazzi storici, musei e luoghi di culto di
particolare pregio architettonico ma che hanno anche avuto l' opportunità
di spostarsi e conoscere l' entroterra acquistando pacchetti turistici per
visite guidate. Il sistema dell' accoglienza, esattamente come lo scorso
anno, è stato gestito attraverso un accordo di cooperazione tra il
Comune di Brindisi e l' Autorità di Sistema. E' stata, quindi, realizzata una
rete integrata di servizi di potenziamento dell' accoglienza turistica per la
valorizzazione dell' approdo crocieristico attraverso azioni e strumenti
condivisi. Una formula che è risultata vincente grazie all' impegno di tutti.
Da Brindisi si sono imbarcati ben 7.499 passeggeri, mentre quelli sbarcati
sono stati 6.922, a questi si aggiunge la presenza degli equipaggi, circa
27mila persone. In questi mesi le toccate sono state 38 a cui bisogna
aggiungere altri due approdi, per così dire fuori stagione, ossia la nave
Marella Celebration che arriverà a Brindisi il prossimo 22 ottobre e la Princedame, il cui arrivo è previsto il prossimo 4
dicembre. Ma se i numeri della stagione crocieristica appena conclusa inseriscono il porto di Brindisi in un trend
positivo quelli per il prossimo anno fanno davvero sognare. Il calendario, infatti, per la nuova stagione targata 2020

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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positivo quelli per il prossimo anno fanno davvero sognare. Il calendario, infatti, per la nuova stagione targata 2020
non solo parla di numeri in crescita ma addirittura raddoppia gli approdi con ben 58 toccate in agenda. La nuova
stagione crocieristica partirà il 20 aprile 2020 con la Msc Musica e si chiuderà il 27 ottobre 2020 con la nave Marella
Tbn. Nel porto di Brindisi transiteranno oltre la MSC Musica e la Marella Tbn anche l' Aidamira, la Seabourn Odyssey,
la Berlin, la Silver Shadow e la Club Med 2. A queste si aggiungono 25 approdi della Msc Orchestra che transiterà nel
nostro porto dal 17 maggio al primo novembre 2020. Le previsioni di crescita del porto di Brindisi per il 2020 seguono
un trend positivo che per il 2020 vede crescere tutti i porti del sistema e raggiungere numeri record a Bari e
soprattutto a Brindisi Il segmento delle crociere nei porti italiani chiuderà il 2019 con 12,09 milioni di passeggeri, un
più 8,8 per cento. In particolare il porto di Bari è nella classifica dei top 20 porti europei per la crocieristica,
attestandosi al 18^ posto, ed è tra i primi 10 italiani 8^ posto, e 7^ posto come regione, superando Palermo. A
differenza di altre Autorità di Sistema - dice il presidente Ugo Patroni Griffi - però la nostra non concentra la
crocieristica solo in un porto ma mira a distribuire il traffico tra tutti i cinque porti del sistema. Ed è l' unico sistema che
ha navi da crociera in presso chè tutti i porti, l' anno prossimo in tutti con la new entry Barletta. Ciò che è più
interessante è la
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previsione di crescita per il 2020 che vede crescere tutti i porti del sistema e raggiungere numeri record a Bari e
soprattutto a Brindisi, che quasi raddoppia il numero di scali, con 58 toccate in agenda. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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«Città con potenzialità: ora tocca ai privati fare offerte qualificate»

Il sindaco Rossi soddisfatto del report '19 «Carbone sul molo? Polemica strumentale» «Abbiamo aperto i nostri bei
monumenti non tocca a noi portare turisti a Torre Guaceto»

I risultati della stagione crocieristica appena conclusasi a Brindisi lasciano
ben sperare ma soprattutto confermano il buon lavoro fatto sino ad oggi
dagli attori principali della promozione turistica del territorio, ossia l'
Autorità d i  Sistema, l' amministrazione comunale, la Curia e il polo
bibliomuseale, nonché la Fondazione Faldetta e i tutti quei commercianti
che non hanno esitato ad aprire le proprie attività anche fuori orario. Ora,
tirando le somme, la città di Brindisi ha dimostrato di avere tutte le carte
in regola per sapersi ben vendere e promuovere. Le occasioni non
mancano e l' annuncio da parte dell' Autorità di Sistema del raddoppio
degli approdi per i prossimo anno diventa un' occasione imperdibile per il
territorio. L' amministrazione comunale, in primis, punta molto sulla nuova
stagione crocieristica, non prima di raccogliere i frutti di quella appena
conclusa. Sindaco Rossi, i numeri parlano chiaro, finalmente la città di
Brindisi sembra aver trovato la strada giusta per promuoversi: cosa
ne pensa? «Noi siamo soddisfatti perché abbiamo costruito e garantito l'
apertura non solo dei monumenti dell' amministrazione comunale di
Brindisi, ma ragionando con la Curia, con il museo Ribezzo, con il polo
bibliomuseale, con la sovraintendenza. Ho garantito la fruibilità di tutto il
patrimonio monumentale. Anche perché sappiamo che i turisti si
intrattengono in città per cinque, sei ore e quindi il tempo sufficiente per
una passeggiata in centro e una visita per i principali monumenti in città.
Per il resto, da quel punto di vista, l' affluenza è stata notevole. Ma queste
aperture e questa rete viene costruita più che altro in prospettiva di una
fruibilità più larga rispetto alle crociere. Noi speriamo in questo modo di
avere presenze anche dall' esterno dalla regione e oltre». Qualcuno osserva la circostanza che i passeggeri
vengano fatti sbarcare sul molo di Costa Morena tra il carbone e il ferro: quanto influisce questo sull' immagine
della città e perché non si trovano soluzioni alternative? «Lo so, c' è un' attesa affinché le navi possano essere all'
interno del porto, ma oggi le navi sono sempre di più grandi ed hanno anche un notevole impatto sulla qualità dell' aria
all' interno del porto. Nel 2020 ci saranno anche delle novità sul tenore di zolfo utilizzabile per i combustibili.
Comunque la decisione di non entrare nel porto interno è stata determinata dalle scelte degli armatori, conseguente
alla sicurezza, vedi quello che è accaduto anche a Venezia. Quindi c' è questa scelta che permane. Questo purtroppo
non ha impedito ad alcuni di far polemiche anche strumentali. Ma al di là di questo i numeri dimostrano che il trend è
positivo». La metà dei crocieristi quando sbarca dalla nave decide di restare in città, cosa altro si può fare per
rendere attrattivo il territorio? «Lo sappiamo dall' info point, dai monumenti aperti che c' è stato un notevole afflusso
nei giorni delle crociere. Le attività noi cerchiamo di arricchirle, molto dipende anche dallo svilupparsi dell'
imprenditoria privata, il nostro compito è quello di mettere a disposizione i monumenti, cercare di rendere accogliente
la città dopodiché si devono sviluppare tutta una serie di servizi privati, nel

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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senso che sono loro, i privati che devono proporre pacchetti. Abbiamo una città dalle grandi potenzialità, io spero
che nascano iniziative private che possano trarre beneficio da quello che si è costruito con l' autorità portuale, con
quello che mette a disposizione la città. Quindi ben vengano i servizi di chi vende un pacchetto per una giornata, ad
esempio, a Torre Guaceto: pensare che debba farlo l' amministrazione comunale significherebbe anche andare in
concorrenza con la legittimità di un privato anche perché è possibile programmarle queste attività, ora sappiamo che
nel 2020 ci saranno questi arrivi e c' è tutto il tempo di costruire anche con l' aiuto e il supporto dell' amministrazione
comunale». L.Pez. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi



 

martedì 08 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 82

[ § 1 4 8 1 1 0 9 8 § ]

Minerali ferrosi: la ditta chiede concessione per impianto lavaruote

Richiesta quadriennale da parte della Servizi industriali Roma Srl, che movimenta le materie prime per Arcelor Mittal

BRINDISI - Sir Servizi industriali Roma Srl si attrezza per continuare ad
operare nel settore della movimentazione dei minerali ferrosi a Costa
Morena Est, nel porto di Brindisi, dove da settimane sta effettuando lo
scarico ed il trasporto in acciaieria a Taranto delle materie prime destinate
ad Arcelor Mittal. La società infatti ha richiesto all' Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico Meridionale una concessione demaniale
marittima quadriennale per una superficie in banchina di 1.166 metri
quadrati, allo scopo di installarvi un impianto mobile di lavaggio ruote dei
mezzi pesanti impegnati in questa e in future attività. Il minerale ferroso
attualmente viene scaricato con benne e tramogge dalle navi bulk carrier
direttamente nei cassoni degli autocarri che lo trasportano sino a Taranto,
che devono essere a tenuta stagna e non devono in alcun modo rilasciare
su strada polveri (basti ricordare cosa accadeva una volta in viale Fermi
con i camion che trasportavano carbone all' uscita dal circuito doganale).
Parimenti, in banchina ogni residuo polveroso o in granuli deve essere
asportato dalle spazzatrici. La vigilanza sul rispetto di queste prescrizioni
spetta alla stessa impresa, quindi all' Autorità di sistema portuale, e agli
enti preposti ai controlli ambientali. Sir Srl pertanto dovrà dotarsi di un
impianto lavaruote.

Brindisi Report
Brindisi



 

mercoledì 09 ottobre 2019
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 83

[ § 1 4 8 1 1 1 0 3 § ]

Sant' Antioco. Porto Solky annuncia sit-in di protesta

La variante al piano regolatore portuale sarà discussa dal Consiglio, sale la
polemica

La Giunta porta in Consiglio due temi caldissimi e il dibattito politico si
infiamma. Per dopo domani, alle 18, il Comitato Porto Solky è pronto
infatti a un sit-in di protesta quasi in coincidenza con i lavori dell'
assemblea civica (al via alle 19) dedicati a due questioni che hanno
importanza non solo per Sant' Antioco ma pure per l' intero Sulcis. Si
tratta dell' adozione della variante al Piano regolatore del porto e  l a
revoca di una delibera della precedente Giunta che nel 2016 prevedeva il
nuovo ponte sull' istmo, lavori che tuttavia l' Anas ha già appaltato benché
giaccia la richiesta di sospensione avanzata un anno fa dall' intero nuovo
Consiglio comunale lagunare. La manifestazione di protesta è fortemente
legata ai due atti: «Venerdì - scrivono i referenti Rolando Marroccu,
Alfonso Curridori e Daniele Garau - il Consiglio comunale si appresta ad
adottare una variante al Piano portuale studiata su misura per il nuovo
ponte ma per lo stesso giorno avevamo richiesto l' aula consiliare per un
incontro pubblico per illustrare le incongruenze derivanti dall' improvviso
cambio di rotta della Giunta Locci che sta mettendo in pratica le azioni
che porteranno al nuovo ponte: a questo punto invitiamo la cittadinanza a
partecipare al sit-in nella piazzetta antistante la sala consiliare come
segno di protesta e disapprovazione». Il Consiglio discuterà anche di una
mozione presentata dal gruppo "Sant' Antioco Attiva" sulle problematiche
emerse durante l' estate appena trascorsa e una mozione presentata dal
gruppo "Genti Noa" sul servizio di raccolta differenziata. (a. s. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Italian Cruise Day, prospettive e sfide della crocieristica italiana- A Cagliari il 18
ottobre

08 Oct, 2019La XI° edizione di Italian Cruise Day, il forum annuale di
riferimento in Italia per il comparto crocieristico, a Cagliari venerdì 18
ottobre.CAGLIARI - Lo stato dell' arte, le previsioni e le prospettive della
crocieristica in Italia, dagli investimenti di compagnie e porti alle
potenzialità del prodotto, dalla costruzione degli itinerari alle relazioni all'
interno della filiera di produzione.E ancora, l' innovazione nel settore
come volano di crescita per il futuro, il rapporto tra flussi di turisti
crocieristi e le destinazioni, i modelli di sviluppo degli scali crocieristici del
Paese e l' attenzione e l' impegno della crocieristica verso la tutela e il
rispetto dell' ambiente.Sono i temi principali della nona edizione dell'
Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto
crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo - società di
ricerca e consulenza a servizio della macro industria turistica - quest'
anno in partnership con l' Assessorato del Turismo, Artigianato e
Commercio della Regione Autonoma della Sardegna e con il supporto di
Clia Europe, in programma venerdì 18 ottobre presso l' Ex Manifattura
Tabacchi di Cagliari.Il forum , è stato presentato per la stampa da
Francesco di Cesare - presidente Risposte Turismo - e da Giovanni
Chessa - Assessore del Turismo Regione Sardegna , si conferma l'
appuntamento di riferimento in Italia per tutti gli operatori del comparto
crocieristico , un' irrinunciabile occasione di approfondimento, business
networking e aggiornamento sulle ultime tendenze, le dinamiche, i
processi produttivi e le prospettive future del settore.Il forum si svilupperà
secondo un format collaudato che prevede tavole rotonde di discussione e approfondimento, singoli interventi e
presentazioni su tematiche centrali nel dibattito sull' evoluzione del settore crocieristico nazionale . Sono attesi oltre
200 operatori tra speaker e delegati in rappresentanza delle diverse categorie professionali interessate al fenomeno,
per un' intensa giornata di confronto e dibattito sul settore. Dopo i saluti istituzionali, il programma prevede gli
interventi di Thomas Boardley - Segretario Generale CLIA Europe, Airam Díaz Pastor - Presidente Medcruise e
Daniele Rossi - Presidente Assoporti.Crociere in numeri: Italia leader nel Mediterraneo.Secondo i primi dati del report
comunicati in anteprima, a fine 2019 l' Italia si confermerà la prima nazione del Mediterraneo per numero di crocieristi
movimentati nei propri scali (imbarchi, sbarchi e transiti), con circa il 40% del traffico totale nell' area. Più in
particolare, saranno 4 i porti crocieristici italiani nella top ten mediterranea , numero che sale a 9 considerando i primi
20 scali crocieristici dell' area.Nella top 20 mediterranea : Civitavecchia mantiene la seconda posizione alle spalle di
Barcellona, sia per numero di passeggeri movimentati (2,56 milioni, +4,94%), sia di toccate nave (827, +8,82%).
Venezia : 5° posto (1,55 milioni passeggeri movimentati e 500 toccate nave), stabile sul 2018 per i passeggeri
movimentati e per le toccate nave; stabile anche per posizione in classifica rispetto al 2018. Genova : 6° posto (1,350
milioni passeggeri movimentati e 268 toccate nave), in forte crescita sul 2018 sia per passeggeri movimentati
(+33,48%) sia per numero di accosti (+17,03%); in salita di una posizione in classifica rispetto al 2018; Napoli : 7°
posto (1,23 milioni passeggeri movimentati e 456 toccate nave), in crescita sul 2018 sia per passeggeri movimentati
(+14,61%), sia per numero di accosti (+20,3%); in salita di una posizione in classifica rispetto al 2018; Livorno : 11°
posto (838,5 mila passeggeri movimentati e 384 toccate nave), in crescita sul 2018 sia per passeggeri movimentati
(+6,66%), sia per numero di accosti (+8,47%); in discesa di una posizione in classifica rispetto al 2018; Savona : 15°
posto (770 mila passeggeri movimentati e 162 toccate nave), in discesa sul 2018 sia per passeggeri movimentati
(-9,25%), sia per numero di accosti (-16,49%); in discesa sul 2018 di 6 posizioni rispetto al 2018;

Corriere Marittimo
Cagliari
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La Spezia : 16° posto (650 mila passeggeri movimentati e 147 toccate nave), tra i primi 20 porti del Mediterraneo
registra la crescita più rilevante per variazione di passeggeri movimentati sul 2018 (+45%); in crescita anche per
numero di accosti (+13,95%); nel 2019 entra in classifica per la prima volta; Bari : 18° posto (610 mila passeggeri
movimentati e 234 toccate nave), in crescita sul 2018 sia per passeggeri movimentati (+6,47%), sia per numero di
accosti (+9,86%); in discesa di due posizioni in classifica rispetto al 2018; Palermo : 19° posto (570,5 mila
passeggeri movimentati e 156 toccate nave), in leggera discesa sul 2018 per numero di passeggeri movimentati
(-1,29%), in modo più marcato per numero di accosti (-9,30%): rimane nella top 20 del Mediterraneo sebbene
superata da Bari e Kotor rispetto alla posizione del 2018.« Gli investimenti e l' impegno degli operatori, e naturalmente
la favorevole morfologia nonché la ricchezza storica artistica e paesaggistica, hanno contribuito a determinare la
leadership italiana a livello mediterraneo ed europeo » ha affermato di Cesare - « Il contesto internazionale è però
sempre più competitivo - ha proseguito di Cesare -, ed allora occorre guardare a ciò che fanno gli altri, non
necessariamente per emularne scelte ed approcci, ma per meglio valutare come stiano andando i nostri risultati ».

Corriere Marittimo
Cagliari
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Italian Cruise Day: la visione dell'assesore Chessa

La manifestazione in programma a Cagliari il prossimo 18 ottobre

Redazione

CAGLIARI L'assessore regionale del Turismo, Gianni Chessa, nel corso
della presentazione dell'Italian Cruise Day, in programma a Cagliari il
prossimo 18 ottobre, ha lanciato la proposta agli esperti che prenderanno
parte all'annuale forum di riferimento in Italia del comparto croceristico:
Occorrono scelte coraggiose e forti con un deciso cambio di passo per
far sì che il turismo crocieristico possa incrementare i flussi. E questo si
può fare solo attuando il sistema del multiscalo. Italian Cruise Day, un
evento ha detto a aggiunto l'assessore Chessa che serve anche a fare
delle riflessioni per il futuro, per rafforzare i rapporti commerciali e vedere
come il traffico crocieristico possa essere incrementato. I numeri sono
importanti. Quasi 500 mila passeggeri sbarcati in Sardegna nel 2019 di
cui 297 mila solo a Cagliari. Negli ultimi anni i croceristi hanno dato una
grossa mano d'aiuto anche di conoscenza della nostra Isola. Poi c'è
l'aspetto dell'accoglienza che a me preme di più perché l'accoglienza è
promozione dell'immagine della Sardegna. Mi interessa il futuro e sono
convinto che l'esperienza del multiscalo sia vincente. Noi dobbiamo
puntare su questo. Come Regione ha detto ancora l'assessore Chessa
chiederemo agli esperti del settore di fare uno sforzo, facendo
giustamente la nostra parte. Io sono convinto che tutte le persone che
vengono in Sardegna, conosciuta per il bellissimo mare, insistano sul
turismo balneare. Per questo è necessario cominciare a cambiare passo.
Non può essere che un Isola come la nostra, possa vivere quattro mesi
all'anno e non dodici. Dobbiamo cominciare a costruire dei percorsi
all'interno della Sardegna pieno di tradizioni, storia, enograstronomia, artigianato e archeologia. Il motivo è semplice
quanto efficace. Al crocerista che scende a Cagliari offriamo dei pacchetti turistici variegati, dei veri e propri circuiti
turistici dell'interno. Prepariamo dei percorsi e aumentiamo l'offerta in modo che ai croceristi sia data la possibilità di
andare per uno o due giorni nell'entroterra per poi farli reimbarcare magari in un altro porto del nord Sardegna. Questo
è il doppio scalo. Per noi è un fatto importante e sono convinto che sia un'idea vincente. Dobbiamo solo cercare di
perfezionarla. Andare oltre il Porto, guardare verso l'entroterra e puntare sui grandi eventi. Finanzierò quelli da metà
ottobre a metà maggio ha sottolineato Chessa i cosiddetti mesi di spalla dove la Sardegna ha qualche problema.
Sono i mesi critici per il turismo dove c'è un forte calo delle presenze perché il mare si vende da solo per quattro mesi
all'anno. I croceristi sono una grande risorsa e non possiamo perderli. Se uniamo le forze e facciamo sistema, i
risultati arrivano. Diamo servizi, ma per farlo bisogna anche ampliare le infrastrutture, dai porti agli scali aerei, dalla
rete viaria alle piccole strade interne dove manca la segnaletica stradale turistica. Tutte situazioni critiche che ben
conosciamo e che vogliamo assolutamente cancellare.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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La piacevole invasione Diecimila croceristi in città

Emilio Pintaldi Record di croceristi ieri e oggi in città. A causa del
maltempo, quattro navi di piccole dimensioni, che dovevano attraccare
nel porto di Giardini, sono state dirottate in porto a Messina. A bordo
diecimila persone, tra turisti ed equipaggi. Era da tempo che non si
registravano eventi del genere. Sei navi,  ier i  sera, sostavano
contemporaneamente in porto. La Messina Cruise terminal, che gestisce
lo scalo, per far fronte alle esigenze organizzative, ha dovuto raddoppiare
i lavoratori: dai vigilantes agli addetti ai terminal e ai controlli. Turisti e
membri dell' equipaggio hanno invaso le vie cittadine. Quattro navi da
crociera erano già in porto dalle prime ore della mattinata: la Wind Surf,
Le Ponant, Msc Bellissima e Le Bouganville. Nel pomeriggio, sul registro
dell' Autorità portuale si sono aggiunte altre due navi: Sea cloud e Sea
dream. Le ultime due hanno lasciato l' ancora per tutta la notte. Oggi
arriveranno in porto altre due navi: l' Aurora e la Royal Clipper. È l' effetto
del maltempo che ha spinto diversi armatori, specie quelli delle navi più
piccole, che ospitano un turismo di fascia medio alta, a dirottare le
proprie unità su Messina. Così, in porto, si è creata un' unica fila di navi
da crociera di diverse dimensioni. E l' assalto da parte delle hostess che
propongono giri turistici e pacchetti escursionistici, si è protratto per l'
intera giornata. E non è finita. Anche oggi sosteranno in porto
contemporaneamente quattro navi. E migliaia di turisti, equipaggio e
passeggeri, scenderanno in città. È un evento che accade raramente:
ogni tre o quattro anni. Ma la società che gestisce lo scalo, il Messina
Cruise, guidata da Luca Blandina, si dice pronta ad affrontare qualsiasi flusso turistico. Per oggi e domani
raddoppiato il numero dei lavoratori: dai vigilantes agli addetti ai controlli. Questi, in sintesi, i numeri delle navi arrivate
tra ieri e oggi: Msc Bellissima, 5080 passeggeri e 1584 membri dell' equipaggio. Le Bouganville, 166 croceristi e 31
membri dell' equipaggio. Le Ponant, 55 turisti e 31 uomini di equipaggio. Windsurf, 306 croceristi e 198 uomini di
equipaggio. E ancora: Seacloud, 60 turisti e 60 uomini di equipaggio. Sea Dream, 110 turisti e 100 uomini di
equipaggio. Aurora, 1800 crocieristi e 850 uomini di equipaggio. Royal Clipper, 194 crocieristi e 11 uomini di
equipaggio. Dall' inizio dell' anno e sino a dicembre arriveranno oltre 400 mila crocieristi. Per il 2020 e il 2021 il
numero è destinato a salire: gli, arrivi secondo le previsioni dell' Autorità portuale, arriveranno ad oltre 500 mila ogni
anno. Nel 2020 gli arrivi saranno pari a 511.183. Un numero che farà registrare un incremento del movimento
croceristico del 15,3%. Nel 2021 gli arrivi già prenotati sono 152 che porterebbero 439.440 croceristi. Ma è
ipotizzabile un incremento degli attracchi nei prossimi mesi. Dalla prossima estate è previsto l' arrivo di una nuova
nave del gruppo Msc, la Grandiosa, che sarà varata nei prossimi mesi. Titolo 21.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Aree commerciali e varco Buccari: porto più moderno

milazzo Prosegue il processo di riorganizzazione del porto mamertino da
parte del' Autorità portuale che sta cercando di accelerare sulle
infrastrutture per porre fine a quell' ibrido, soprattutto per quel che
concerne la viabilità, che da sempre ha penalizzato la città del Capo. Ieri
pomeriggio sono state inaugurate le opere di sistemazione logistica e
messa in sicurezza delle aree commerciali del porto ed in particolare il
varco Buccari che consentirà ai mezzi di raggiungere l' imbarco delle navi
o uscire dalla stessa area portuale senza ritrovarsi nella trafficata via dei
Mille. Alla cerimonia hanno partecipato il sindaco Formica, che ha
proceduto al taglio del nastro, il commissario dell' Autorità portuale,
Antonino De Simone, il vescovo ausiliare di Messina, mons. Cesare di
Pietro, il comandante del porto Francesco Terranova, i vertici delle forze
dell' ordine cittadine e gli operatori dello scalo mamertino. «Opere che
oltre a garantire una maggiore sicurezza - ha detto il commissario De
Simone - assicurano anche il potenziamento della logistica. Infatti, la
progettualità che abbiamo varato, investendo risorse importanti ha
permesso di realizzare oltre alla perimetrazione delle aree, nuovi accessi
e percorsi finalizzati ed offriranno una migliore e più efficiente
suddivisione e utilizzo delle stesse». Oltre al nuovo marciapiede, che
senza soluzione di continuità collega adesso tutta la via dei Mille, sono
stati realizzati per essere messi a disposizione della città, grazie anche al
significativo arretramento della recinzione portuale, uno stallo per la
fermata dei bus, dodici posti auto a spina di pesce ed una zona a verde
con annessa fontana situata ad angolo tra la via dei Mille e largo Buccari che sarà illuminata nelle ore notturne. Da
oggi sarà dunque operativo anche il varco portuale caratterizzato dal portale di accesso in ghisa, mentre allo scopo di
garantire il controllo dell' accesso all' area portuale, è stato realizzato un edificio destinato ad ospitare un ufficio della
sorveglianza, con conseguente rimozione della struttura prefabbricata che attualmente l' accoglie. Inoltre è stata resa
fruibile pure la nuova area di attesa passeggeri con i relativi parcheggi bus e svicoli di accesso al margine della
banchina XX Luglio, dove è stata realizzata la nuova pensilina posta a ridosso dell' imbarco minicrociere. Sempre ieri
pomeriggio, mons. Di Pietro ha inaugurato, procedendo anche alla solenne benedizione, la cappella realizzata sul
molo Marullo nel locale adiacente la sede della Stella Maris. Un luogo di preghiera per i tanti marittimi che
giornalmente sbarcano a Milazzo dalle navi mercantili. Benedetta da monsignorDi Pietro la cappellarealizzata sul
molo Marullo.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Catania, Autorità portuale un commissario al più presto - Assoporto, Noè su
sospensione Annunziata

08 Oct, 2019 Sospensione del presidente dell' Autorità portuale Andrea
Annunziata, la presidente di Assoporto Marina Noé: ' Si nomini al più
presto un commissario '. AUGUSTA - ' Ci auguriamo che la magistratura
possa chiarire al più presto l' incredibile vicenda giudiziaria e che si possa
tonare ad operare con un presidente a tutti gli effetti, nel frattempo però
auspichiamo una nomina celere del commissario straordinario dell'
Autorità portuale di sistema del mare di Sicilia orientale '. Questo il
commento di Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta sulla
sospensione di 9 mesi del presidente dell' Autorità Andrea Annunziata ,
disposta dal gip di Catania nei giorni scorsi nell' ambito di un' indagine per
peculato della procura etnea. 'Siamo in una fase delicatissima per il porto
perché tra qualche mese ci sarà la visita della Commissione europea per
il mantenimento delle reti Ten- T e non possiamo permetterci di perdere
ancora del tempo. Un' ulteriore impasse nell' avvio delle infrastrutture
necessarie al decollo del porto commerciale rischia di far naufragare tutto
il lavoro fatto finora . - aggiunge Noè - Al momento non sappiamo di
nomine già effettuate per ricoprire l' incarico di commissario straordinario,
pertanto invitiamo il sindaco e il senatore di Augusta e i deputati della
provincia a mettere in atto ogni azione utile affinché si arrivi ad una
nomina nel più breve tempo possibile. Ci sono attività straordinarie nello
scalo megarese legate al mantenimento del porto 'core', che non possono
rimanere ferme al palo per mesi, come invece è già accaduto in altri scali
italiani. Assoporto si mette a disposizione del segretario generale e del
comitato di gestione per ogni eventuale supporto '.

Corriere Marittimo
Catania
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AUGUSTA

Assoporto di Augusta: nominare un commissario

Nominare al più presto un commissario straordinario dell'Autorità portuale
di sistema del mare di Sicilia orientale. A chiederlo Marina Noè,
presidente di Assoporto Augusta, dopo la sospensione di nove mesi del
presidente dell'Autorità, Andrea Annunziata, disposta dal gip di Catania
nell'ambito di un'indagine per peculato della procura etnea. «Siamo in una
fase delicatissima per il porto perché tra qualche mese ci sarà la visita
della Commissione europea per il mantenimento delle reti Ten-T e non
possiamo permetterci di perdere ancora del tempo. Un'ulteriore impasse
nell 'av v i o delle infrastrutture necessarie al decollo del porto
commerciale rischia di far naufragare tutto il lavoro fatto finora. Ci sono
attività straordinarie nello scalo megarese legate al mantenimento del
porto co re , che non possono rimanere ferme al palo per mesi, come
invece è già accaduto in altri scali italiani». Annunziata è stato indagato
per peculato, falsità materiale e ideologica commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici e abuso di ufficio. Dalle indagini della Guardia
Costiera sarebbe emerso che avrebbe «ripetutamente utilizzato a fini
personali i fondi» dell'Ente tramite «falsi mandati di pagamento» per
«rimborso spese e trasferte» per complessivi 27mila euro, somma per
cui è stato disposto il sequestro. Secondo la Procura sarebbero stati
«indebitamente emessi a favore del presidente e di persone estranee
all'Ente Portuale che avrebbero partecipato, senza averne alcun titolo, a
trasferte in Florida». Secondo l'accusa sarebbero state «abitualmente
sottratte risorse dell'Autorità Portuale dalla destinazione istituzionale per
indirizzarle verso il soddisfacimento dei propri interessi privati». Il presidente Noè spiega di non sapere al momento di
nomine «già effettuate per ricoprire l'incarico di commissario straordinario».

Gazzetta del Sud
Catania
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«Un commissario per il Porto»

Lo chiede Noè dopo la sospensione di Annunziata

Augusta. Sulla sospensione per 9 mesi di Andrea Annunziata dall' incarico
di presidente dell' Autorità d i  sistema portuale della Sicilia orientale,
Marina Noè, presidente di Assoporto sollecita la nomina di un
commissario augurandosi che la magistratura possa fare chiarezza sulla
vicenda. «Ci troviamo in una fase delicatissima per il porto, perché tra
qualche mese ci sarà la visita della commissione europea per il
mantenimento delle reti Ten- T e non possiamo permetterci di perdere
ancora del tempo. Un' ulteriore impasse nell' avvio delle infrastrutture
necessarie al decollo del porto commerciale - sottolinea Noè - rischia di
far naufragare tutto il lavoro svolto finora. Al momento non siamo a
conoscenza di nomine effettuate per ricoprire l' incarico di commissario,
pertanto invitiamo il sindaco e il senatore di Augusta e i deputati della
provincia a mettere in atto ogni azione utile affinché un funzionario venga
nominato». Attività straordinarie legate al mantenimento del porto "core",
come evidenzia Noè, non possono rimanere ferme al palo per mesi,
come invece è accaduto già in altri scali italiani. A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Catania
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Sospensione del presidente Annunziata

Assoporto Augusta: 'Nomina del commissario nel più breve tempo possibile'

Giulia Sarti

AUGUSTA Dopo la sospensione del presidente dell'Autorità di Sistema
portuale del mare della Sicilia orientale per i prossimi nove mesi, disposta
dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Catania, Marina Noè,
presidente di Assoporto Augusta chiede che venga scelto presto un
commissario straordinario perchè le attività possano comunque andare
avanti. Ci auguriamo -commenta la Noè- che la magistratura possa
chiarire al più presto l'incredibile vicenda giudiziaria e che si possa
tornare ad operare con un presidente a tutti gli effetti, nel frattempo però
auspichiamo una nomina celere del commissario straordinario
dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia orientale. La
sospensione del presidente Andrea Annunziata è avvenuta a seguito delle
indagini che lo vedono indagato per peculato, falsità materiale e
ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di
ufficio per aver, secondo le indagini in corso, utilizzato a scopi personali i
fondi dell'AdSp. Siamo in una fase delicatissima per il porto -aggiunge il
presidente Assoporto Augusta- perché tra qualche mese ci sarà la visita
della Commissione europea per il mantenimento delle reti ten-t e non
possiamo permetterci di perdere ancora del tempo. Un' ulteriore impasse
nell'avvio delle infrastrutture necessarie al decollo del porto commerciale
rischia di far naufragare tutto il lavoro fatto finora. Al momento non
sappiamo di nomine già effettuate per ricoprire l'incarico di commissario
straordinario, pertanto invitiamo il sindaco e il senatore di Augusta e i
deputati della provincia a mettere in atto ogni azione utile affinché si arrivi
ad una nomina nel più breve tempo possibile. Ci sono attività straordinarie nello scalo megarese legate al
mantenimento del porto core, che non possono rimanere ferme al palo per mesi, come invece è già accaduto in altri
scali italiani. Assoporto si mette a disposizione del segretario generale e del comitato di gestione per ogni eventuale
supporto.

Messaggero Marittimo
Catania
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Anche Annunziata Sospeso dal GIP Per nove mesi

ROMA Un'altra tegola sul sistema dei sistemi portuali italiani. Il GIP di
Catania, accogliendo la richiesta della Procura, ha sospeso per nove
mesi il presidente dell'Autorità di sistema Portuale del mare di Sicilia
Orientale (porti di Augusta e Catania) Andrea Annunziata, indagato per
peculato, falsità materiale e ideologica commessa dal pubblico ufficiale in
atti pubblici e abuso di ufficio.Dalle indagini della Guardia Costiera recita il
dispositivo sarebbe emerso che avrebbe «ripetutamente utilizzato a fini
personali i fondi» dell'Ente tramite «falsi mandati di pagamento» per
«rimborso spese e trasferte» per complessivi 27mila euro, somma per
cui è stato disposto il sequestro.Secondo la Procura sarebbero stati
«indebitamente emessi a favore del presidente e di persone estranee
all'Ente Portuale che avrebbero partecipato, senza averne alcun titolo, a
trasferte in Florida».Secondo l 'accusa inoltre sarebbero state
«abitualmente sottratte risorse dell'Autorità Portuale dalla destinazione
istituzionale per indirizzarle verso il soddisfacimento dei propri interessi
privati». «La disinvoltura nella gestione privata del denaro pubblico,
nonché del mancato rispetto per le più elementari regole di buona
amministrazione accusa ancora la Procura è riferibile anche all'impiego
da parte dell'Annunziata di uno dei dipendenti dell'Autorità portuale, quale
personale factotum', che invece era stato assunto dall'Ente con tutt'altro
incarico e qualifica».La sospensione di Annunziata si aggiunge a quelle di
Corsini (Livorno) poi rientrata e di Rossi (Ravenna) che ha messo in crisi
anche Assoporti e di altri porti sono inchiesta. E Roma, e i chiarimenti
sulla governance dei porti tante volte sollecitati per disinnescare le incursioni della magistratura là dove la chiarezza
manca? Per il momento silenzio totale.

La Gazzetta Marittima
Catania
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Redazione

Sospenso Annunziata, la presidente di Assoporto Noé: "Si nomini al più presto
un commissario"

"Ci auguriamo che la magistratura possa chiarire al più presto l' incredibile
vicenda giudiziaria e che si possa tonare ad operare con un presidente a
tutti gli effetti, nel frattempo però auspichiamo una nomina celere del
commissario straordinario dell' Autorità portuale di sistema del mare di
Sicilia orientale". Questo il commento di Marina Noè, presidente di
Assoporto Augusta sulla sospensione di 9 mesi del presidente dell'
Autorità Andrea Annunziata, disposta dal gip di Catania nei giorni scorsi
nell' ambito di un' indagine per peculato della procura etnea. "Siamo in una
fase delicatissima per il porto perché tra qualche mese ci sarà la visita
della Commissione europea per il mantenimento delle reti Ten- T e non
possiamo permetterci di perdere ancora del tempo. Un' ulteriore impasse
nell' avvio delle infrastrutture necessarie al decollo del porto commerciale
rischia di far naufragare tutto il lavoro fatto finora. - aggiunge Noè- Al
momento non sappiamo di nomine già effettuate per ricoprire l' incarico di
commissario straordinario, pertanto invitiamo il sindaco e il senatore di
Augusta e i deputati della provincia a mettere in atto ogni azione utile
affinché si arrivi ad una nomina nel più breve tempo possibile. Ci sono
attività straordinarie nello scalo megarese legate al mantenimento del
porto "core", che non possono rimanere ferme al palo per mesi, come
invece è già accaduto in altri scali italiani. Assoporto si mette a
disposizione del segretario generale e del comitato di gestione per ogni
eventuale supporto".

Siracusa Live
Catania
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Sospeso Annunziata, presidente dell' Autorità Portuale: preoccupazioni di
Assoporto

GIANNI CATANIA

Sospeso per 9 mesi il presidente dell' Autorità Portuale di Augusta,
Andrea Annunziata. Lo ha disposto il gip del Tribunale di Catania nell'
ambito di una indagine per peculato della Procura etnea. 'Ci auguriamo
che la magistratura possa chiarire al più presto l' incredibile vicenda
giudiziaria e che si possa tonare ad operare con un presidente a tutti gli
effetti. Nel frattempo però auspichiamo una nomina celere del
commissario straordinario dell' Autorità portuale di sistema del mare di
Sicilia orientale', il commento di Marina Noè, presidente di Assoporto
Augusta.'Siamo in una fase delicatissima per il porto perché tra qualche
mese ci sarà la visita della Commissione europea per il mantenimento
delle reti Ten- T e non possiamo permetterci di perdere ancora del tempo.
Un' ulteriore impasse nell' avvio delle infrastrutture necessarie rischia di
far naufragare tutto il lavoro fatto finora", aggiunge Noè. "Al momento
non sappiamo di nomine già effettuate per ricoprire l' incarico di
commissario straordinario, pertanto invitiamo il sindaco e il senatore di
Augusta e i deputati della provincia a mettere in atto ogni azione utile
affinché si arrivi ad una nomina nel più breve tempo possibile".foto dal
web.

Siracusa Oggi
Catania
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La Commissione, dopo il tentativo di difesa dell' ex ministro Toninelli, ha fretta di intervenire Lo staff
della De Micheli prepara la contro -riforma: Authority convocate a Roma il 21 ottobre

Porti e tasse, Bruxelles non arretra Italia verso la procedura d' infrazione

Simone Gallotti

Anche i compagni di più lunga frequentazione raccontano che la ministra
Pd ha una caratteristica con cui tutti, anche gli amici, devono fare i conti:
è molto convinta di quello che fa. Ma accanto a chi loda la nuova
impronta decisionista, c'è anche chi sottolinea la poca propensione
all'ascolto. Tutti però sono d'accordo: rispetto a Toninelli, la linea è
decisamente cambiata. Adesso tocca allo shipping adattarsi al nuovo
corso che Paola De Micheli ha instaurato al ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, anche se il primo banco di prova non lascia molto spazio di
manovra. LA GRANA EUROPEA La prima eredità sul tavolo della neo
ministro vale 100 milioni di euro ed è la mannaia di Bruxelles sui conti dei
p o r t i  i t a l i a n i .  L ' E u r o p a ,  c o m e  a v e v a  a n t i c i p a t o  i l  S e c o l o
XIX/TheMediTelegraph un anno e mezzo fa, chiede che le Authority
italiane paghino le tasse. Per la Commissione i nostri porti - che sono
pubblici - fanno utili e se non vengono tassati, sono avvantaggiati rispetto
alle banchine concorrenti del resto d'Europa. Toninelli aveva provato a
difendere il modello italiano, cercando nel contempo di prendere tempo.
Ora però Bruxelles si è stufata e a quanto risulta a questo giornale, già a
settembre la commissaria alla Concorrenza Margrethe Verstager avrebbe
voluto aprire una procedura di infrazione. Le minacce non hanno poi
avuto seguito, ma la data sarebbe stata solo spostata in avanti di qualche
settimana e tra la fine del mese e l'inizio di novembre, è previsto l'avvio
del procedimento. DOPPIA CONTABILITÀ La posizione dell'Italia si fa
difficile, anche perché la Spagna, l'altra grande accusata, ha deciso di
aderire alle richieste dell'Europa. A Roma non resta così che adeguarsi. Lo schema che al ministero stanno valutando
è la doppia contabilità: la partita con gli utili sarà soggetta a tasse. È la strada che hanno scelto anche i porti spagnoli
per evitare le ire della Commissione, ma il rischio per l'Italia è che seguendo il modello di Madrid, si metta in
discussione la natura pubblica e regolatoria delle Authority e che si debba applicare l'Iva sulle concessioni, la voce che
determina gli utili. La manovra potrebbe così coinvolgere anche i terminal su cui si scaricherebbe l'imposta. Il risultato
sarebbe una riforma dei porti più contabile che politica, ma l'alternativa è subire i diktat di Bruxelles. Ecco perché gli
spazi di manovra per la De Micheli sono limitati. La ministro ha intanto convocato per lunedì 21 il tavolo nazionale dei
porti. Le Authority saranno convocate a Roma, ma potrebbero servire poche sedie a quel tavolo, visto che diversi
presidenti di porto sono sospesi, interdetti o con una spada di Damocle sul capo. Persino il numero uno di Assoporti
è senza scalo, sospeso dal ruolo che ricopre a Ravenna. Le associazioni sono divise, litigiose e quindi deboli. Se
anche la ministro volesse ascoltare, il problema è che al cluster manca la voce.

Il Secolo XIX
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I porti pronti alle sfide della multimodalità

Davanti alle sfide di un commercio mondiale sempre più competitivo, il
porto di Venezia può contare anche sul sostegno dei fondi europei.
Grazie a programmi di varia natura, lo scalo veneto ha ottenuto dal 2007
a oggi finanziamenti europei per oltre 40 milioni di euro. Questi hanno
permesso, ad esempio, di potenziare le capacità di trattamento dei dati
su arrivi e partenze delle navi e la loro condivisione con altri porti europei,
migliorare il trasbordo delle merci verso altri mezzi di trasporto e
rafforzare l' infrastruttura ferroviaria. Nel 2013 il porto è stato inserito
insieme ad altri scali marittimi italiani come Ancona, Bari, Genova e
Livorno nell' elenco di quelli considerati prioritari all' interno della grande
rete di trasporti transeuropea "Ten-t". La Commissione Ue vorrebbe
ultimare il network nel 2030 per dare la possibilità ai cittadini e alle merci
di spostarsi in Europa sempre più velocemente attraverso mezzi di
trasporto meno inquinanti. Per fare questo diventa quindi necessario
promuovere la "multimodalità", cioè il passaggio da un mezzo di trasporto
a un altro per sfruttare i pregi di ogni tipologia di spostamento, dai battelli
agli aerei. Un altro progetto finanziato dall' Ue permette così di
raggiungere l' entroterra della Pianura padana attraverso i 135 km dell'
idrovia Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante, che fiancheggia il Po
per collegare Venezia a Mantova. Nel 2017, l' opera ha permesso di
trasportare merci per 200mila tonnellate, togliendo dalla strada circa
50mila camion. A Trieste un finanziamento Ue permette di rendere il
trasporto intermodale più efficiente e meno inquinante. Più a sud, invece,
la Commissione Ue ha annunciato la settimana scorsa l' investimento di 3,8 milioni di euro per costruire l' ultimo miglio
necessario a collegare il porto di Civitavecchia con la ferrovia. Mentre a Palermo un progetto da 1,5 milioni di euro, la
metà dei quali provenienti dalle casse Ue, finanzierà l' accesso via strada al terminal Ro-ro, per l' imbarco e lo sbarco
dei camion. Il porto di Palermo fa parte del grande corridoio di trasporto europeo Scandinavo-Mediterraneo, e il
nuovo accesso via strada contribuirà a decongestionare il traffico al terminal commerciale, migliorando la
connessione con gli altri porti. * Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione europea. L'
autore è il solo responsabile di questa pubblicazione e la Commissione declina ogni responsabilità sull' uso che potrà
essere fatto delle informazioni in essa contenute.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Fondi Ue a sostegno dei porti la mappa da Venezia a Palermo

Le infrastrutture italiane davanti alle sfide del commercio mondiale a Palermo molti scali commerciali sono
considerati prioritari per i trasporti transeuropei

Davanti alle sfide di un commercio mondiale sempre più competitivo, il
porto di Venezia può contare anche sul sostegno dei fondi europei.
Grazie a programmi di varia natura, lo scalo veneto ha ottenuto dal 2007
a oggi finanziamenti europei per oltre 40 milioni di euro. Questi hanno
permesso, ad esempio, di potenziare le capacità di trattamento dei dati
su arrivi e partenze delle navi e la loro condivisione con altri porti europei,
migliorare il trasbordo delle merci verso altri mezzi di trasporto e
rafforzare l' infrastruttura ferroviaria. Nel 2013 il porto è stato inserito
insieme ad altri scali marittimi italiani come Ancona, Bari, Genova e
Livorno nell' elenco di quelli considerati prioritari all' interno della grande
rete di trasporti transeuropea nota come "Ten-t". La Commissione Ue
vorrebbe ultimare il network nel 2030 per dare la possibilità ai cittadini e
alle merci di spostarsi in Europa sempre più velocemente attraverso
mezzi di trasporto meno inquinanti. Per fare questo diventa quindi
necessario promuovere la cosiddetta "multimodalità", cioè il passaggio
da un mezzo di trasporto a un altro per sfruttare i pregi di ogni tipologia di
spostamento, dai battelli agli aerei. Un altro progetto finanziato dall' Ue
permette così di raggiungere l' entroterra della Pianura padana attraverso
i 135km dell' idrovia Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante, che
fiancheggia il Po per collegare Venezia a Mantova. Nel 2017, l' opera ha
permesso di trasportare merci per 200mila tonnellate, togliendo dalla
strada circa 50mila camion. A Trieste, nono porto commerciale in Europa,
un finanziamento Ue permette di lavorare per rendere il trasporto
intermodale più efficiente e meno inquinante attraverso l' uso delle tecnologie più innovative. Più a sud, invece, la
Commissione Ue ha annunciato la settimana scorsa l' investimento di 3,8 milioni di euro per costruire l' ultimo miglio
necessario a collegare il porto di Civitavecchia con la ferrovia. Mentre a Palermo un progetto da 1,5 milioni di euro, la
metà dei quali provenienti dalle casse Ue, finanzierà l' accesso via strada al terminal "Ro-ro", per l' imbarco e lo
sbarco dei camion. Il porto di Palermo fa parte del grande corridoio di trasporto europeo Scandinavo-Mediterraneo, e
il nuovo accesso via strada contribuirà a diminuire la congestione del traffico al terminal commerciale, migliorando la
connessione con gli altri porti del Mediterraneo. A cura della redazione ANSA.
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Il MIT taglia di 1/3 il fondo progettazioni delle AdSP

A quasi 2 anni dall'entrata in vigore, dovrebbe esser ormai cosa fatta per
il Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la project
review delle infrastrutture già finanziate, istituito dal nuovo Codice dei
Contratti nel 2016 e destinato a vari enti pubblici fra cui le Autorità di
Sistema Portuale. La prima ripartizione triennale del Fondo, che
prevedeva uno stanziamento iniziale di 110 milioni di euro nel periodo
2018-2020, era stata definita dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti nel marzo 2018. Si apprende però solo ora che il relativo
decreto ministeriale (n.95 dell'8 marzo 2019) non è stato pubblicato sul
sito internet del Ministero e non è pertanto mai entrato in vigore. A riferirlo
è invece un decreto ministeriale del maggio scorso (firmato quindi da
Danilo Toninelli) appena pubblicato dal MIT. Il quadro, però, è nel
frattempo cambiato, perché l'ultima finanziaria ha cancellato 30 milioni di
euro dell'ammontare iniziale. Di conseguenza Porta Pia ha dovuto
rivedere la distribuzione fra i destinatari. Per le AdSP significa perdere
quasi 1/3 dei 30 milioni di euro previsti dalla prima versione del
provvedimento. Ognuna delle 15 AdSP (che hanno presentato
complessivamente 79 progetti considerati ammissibili dal MIT) riceverà
714.290 (salvo quelle che hanno indicato un fabbisogno inferiore). A
questa quota fissa si aggiungerà una quota variabile proporzionale agli
importi corrispondenti ai fabbisogni individuati dalle stesse AdSP.

Transportonline
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Quel miraggio chiamato competitività

Marco Casale

La competitività sulle banchine? Si rivela più come un miraggio in cui le
storture della burocrazia italiana incontrano un deficit di visione strategica
che attanaglia il sistema portuale italiano. Ad affermarlo è l'avvocato
Massimiliano Grimaldi, esperto di diritto dei porti e insignito del premio
Avvocato dell'Anno (Boutique di eccellenza), Diritto dei Trasporti
nell'ambito delle FONTI AWARDS 2017. «La crescita dei nostri porti
afferma sconta un ormai endemico ritardo nell'attuazione delle norme.
L'assenza poi di una reale e globale politica nazionale dei trasporti così
come la  sovrappos iz ione de l le  competenze ammin is t ra t ive
compromettono nelle fondamenta l'azione di governo dei porti italiani».
Per Grimaldi, rendere gli scali italiani davvero competitivi e recuperare
traffici sta diventando sempre più complicato e varie sono le ragioni alla
base di questa evidente difficoltà. Una di queste è rappresentata dal
mancato aggiornamento del Piano Generale dei Trasporti e della
Logistica (PGTL), che dovrebbe contenere le linee strategiche delle
politiche della mobilità delle persone e delle merci, ma la cui ultima
stesura risale al 14 marzo del 2001. Anche il primo Documento
pluriennale di pianificazione (DPP) che avrebbe dovuto essere redatto in
coerenza con il PGTL e contenere l'elenco delle infrastrutture e degli
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese non ha mai visto la luce.
«Carenze di non poco conto, soprattutto se consideriamo che gli
strumenti in questione costituiscono le fondamenta indispensabili per una
coerente ed efficace politica globale dei trasporti» è il j'accuse del
giurista. Grimaldi ritiene che il Paese abbia avuto sino ad oggi un approccio spesso miope ai temi del rilancio e dello
sviluppo della competitività portuale italiana: «La recente riforma della legge 84/94 (riforma Del Rio) ne fornisce
purtroppo l'ennesima prova». L'avvocato marittimista denuncia in particolar modo la scarsa attenzione che il
legislatore ha dedicato al Sistema idroviario del Nord Italia, che collega i porti interni di Cremona e Mantova e che è
stato definito di preminente interesse nazionale dalla legge n. 380/90. «Con il secondo regolamento europeo del
Connecting Europe Facility spiega l'intera connessione fluvio-marittima che da Milano (in prospettiva) raggiunge
l'Adriatico e stata riconosciuta come Sezione del Corridoio Prioritario Mediterraneo. Ebbene, a fronte di tutto ciò e
del fatto che il trasporto fluviale su questa direttrice consente di collegare il tessuto produttivo lombardo (uno dei più
importanti d'Europa) con l'offerta di collegamenti marittimi dei porti dell'Adriatico, è stata varata una riforma portuale
priva di ogni invece necessaria interazione con la modalità di trasporto per idrovie interne». Soltanto in sede di
Correttivo porti si è giunti quantomeno alla modifica dell'art. 11-ter includendo il trasporto per idrovie interne fra le
modalità da considerare nell'ambito del coordinamento delle politiche di sviluppo della portualità in connessione con le
altre reti di trasporto. Per Grimaldi si tratta comunque di un provvedimento solo parzialmente efficace: «Mi sembra
evidente che non possa essere questo il modo di procedere se si vuole davvero puntare su una piena valorizzazione
della portualità e della intermodalità». A suo giudizio non si può continuare a lasciar operare le imprese in un contesto
di incertezza normativa. «Ad oggi non sono state emanate le disposizioni di aggiornamento e coordinamento della
normativa di settore rispetto al Regolamento (UE) 2017/352 che si applica a decorrere dallo scorso 24 marzo e che
ha istituito un quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza finanziaria
dei porti. Tutto questo sta portando a continui contenziosi (specie in materia di autoproduzione) che certo non
giovano allo sviluppo dei traffici e dei porti». A tutto questo si aggiunga il problema della sovrapposizione delle
competenze, a suo tempo già denunciato su Port News da Pietro Spirito, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centrale. Grimaldi cita il caso emblematico della
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disciplina delle procedure per l'affidamento delle concessioni di aree e banchine per l'espletamento di operazioni
portuali: «Nel 1994, in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 84, il Ministro dei Trasporti avrebbe dovuto emanare
uno specifico decreto con cui disciplinare la materia in conformità alla normativa comunitaria; tale decreto non ha mai
visto la luce e solo nel febbraio del 2018 il Ministero ha dato qualche indicazione alle autorità competenti attraverso
una semplice circolare». Peraltro sulla stessa materia è intervenuta nel maggio del 2018 l'Autorità di regolazione dei
trasporti (ART) con la delibera n. 57/2018, recante l'approvazione di metodologie e criteri per garantire l'accesso
equo e non discriminatorio alle infrastrutture portuali, di fatto sovrapponendosi al Ministero. Grimaldi sottolinea
l'importanza di una adeguata distinzione dei ruoli e delle competenze dei vari attori nel settore. «Le imprese hanno
bisogno di interlocutori affidabili e di regole chiare e certe conclude e sinceramente nutro qualche perplessità sul fatto
che la riformulazione dell'articolo 8, comma 3, lettera n), della legge n. 84 operata in sede di Correttivo possa
rispondere in modo efficace a questa esigenza».
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Gli ostacoli verso emissioni zero

L' agenda climatica globale è più chiara che mai. Oggi sappiamo - come
certifica lo United Nations Environment Program nel suo Emissions Gas
Report del 2018 - che la temperatura della Terra è destinata ad aumentare
di circa 3°C entro i l  2100, cioè i l  doppio del l imite di 1,5°C di
riscaldamento sancito dall' Accordo di Parigi. Sappiamo che i danni
indotti dal cambiamento climatico si moltiplicano a vista d' occhio.
Sappiamo che per restare al  di  sotto del la sogl ia di  1,5°C di
riscaldamento, occorre azzerare le emissioni nette di gas serra entro il
2050, e poi mantenere un saldo negativo. E sappiamo che l' obiettivo
zero emissioni entro il 2050 è fattibile e abbordabile. Non resta che
passare all' azione. Le cattive notizie e quelle buone Il bilancio globale
2018 dei disastri legati al clima è di oltre 200 miliardi di dollari: solo gli
Usa hanno perso in media 100 miliardi di dollari all' anno nel periodo
2014-2018. A causa del cambiamento climatico i costi assicurativi sono
destinati ad aumentare. Gli ultimi studi sul clima prospettano scenari ben
peggiori, se non saremo in grado di rispettare il limite di 1,5°C di
riscaldamento concordato dalle nazioni aderenti all' Accordo di Parigi del
2015. A tal fine occorrono due cambiamenti principali: un sistema
energetico globale basato su fonti zero-carbon e un sistema agricolo
globale improntato a uno sfruttamento sostenibile di risorse idriche e
suolo. Vi sono segnali di un' accelerazione del riscaldamento globale, o
addirittura di un cambiamento climatico fuori controllo. Nell' ultimo mezzo
secolo o giù di lì, la temperatura terrestre è aumentata di circa 0,2°C per
decennio. A partire dal 2013, tuttavia, il tasso di riscaldamento è stato superiore a 0,3°C per decennio. Le reazioni
naturali amplificano gli effetti antropici sul clima. Di recente si è registrato un preoccupante aumento delle
concentrazioni di metano nell' atmosfera, e una delle possibili cause è il rilascio naturale di metano dalle sempre più
calde paludi tropicali. Le proiezioni indicano che il pericoloso fenomeno del rilascio di metano potrebbe notevolmente
aggravare il riscaldamento antropico nel corso di questo secolo.La buona notizia è che disponiamo delle tecnologie
necessarie per vincere la sfida. Nuovi studi dimostrano che di qui al 2050 eolico, solare, idroelettrico e altre fonti di
energia zero-carbon potranno interamente sostituire il carbone, il petrolio e il gas naturale (metano). Già oggi in molti
Paesi del mondo il costo del fotovoltaico solare è paragonabile o addirittura inferiore a quello dei combustibili fossili.
Inoltre, le tecnologie più avanzate per l' immagazzinamento di energie rinnovabili variabili consentono una transizione
sicura, flessibile ed economica all' elettricità green.C' è da aggiungere che grazie ai rapidi progressi e all' abbattimento
dei costi dei veicoli a batteria elettrica, le automobili del futuro saranno alimentate a elettricità green anziché a
petrolio. Nel caso di sistemi di trasporto che non si prestano all' alimentazione a batterie, come shipping oceanico e
aviazione a lungo raggio, l' elettricità green può essere usata per produrre combustibili puliti, come l' idrogeno (per le
fuel cell), e combustibili sintetici liquidi e gassosi. Anche gli edifici possono essere riscaldati a elettricità (con le pompe
di calore) anziché a gasolio. E lo stesso vale per processi industriali come la produzione di cemento e acciaio,
sempre più orientati verso le tecnologie a zero emissioni.L' adozione di un nuovo modello di sfruttamento del suolo
completa il quadro. Un recente studio avverte che se non si cambia rotta, circa un milione di specie è destinato all'
estinzione. Parte del problema risiede nel cambiamento climatico stesso. Ma il resto dipende da
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un' agricoltura insostenibile che porta alla deforestazione, all' abbandono delle terre e a emissioni su vasta scala di
Co2 e metano a effetto serra. Fortunatamente, la gestione sostenibile delle foreste e il recupero delle terre
abbandonate possono essere più redditizi del dispendioso sistema attuale.I Paesi e le città impegnati a raggiungere l'
obiettivo zero emissioni entro il 2050 è in continuo aumento. Anche lo Stato di New York, dove vivo, ha approvato
una legge che prevede l' azzeramento delle emissioni energetiche entro il 2040, e un quasi azzeramento delle
emissioni di gas serra entro il 2050, mediante la sostituzione delle centrali a gas con impianti a energia solare, eolica
e idroelettrica, e l' elettrificazione di edifici e trasporti. La California, che è il più grande Stato americano e rappresenta
da sola la quinta economia mondiale, mira ad azzerare le emissioni energetiche entro il 2045. Il governo del Regno
Unito si è impegnato a legiferare per l' azzeramento delle emissioni entro il 2050, e la Ue valuta un provvedimento
analogo, nonostante l' opposizione di vari Stati membri produttori di carbone. Vari altri Paesi hanno annunciato
politiche specifiche entro il 2050 o prima, con interventi concordati o in via di definizione. L' elenco comprende, tra gli
altri, Cile, Costa Rica, Danimarca, Finlandia, Islanda, Irlanda, Norvegia, Portogallo, Spagna e Svezia. Gli ostacoli all'
azione globale Cos' è dunque a frenare un' azione globale? A dire il vero, ben poco sul piano tecnologico ed
economico. Vi sono ancora quattro ostacoli da rimuovere perché il mondo possa imboccare la via della sicurezza
climatica, ma nessuno di essi è insormontabile.Il primo è la mancanza di progetti veramente audaci. Fino a poco
tempo fa, la maggior parte dei governi credeva di potersi permettere il lusso di aspettare. Oggi sappiamo che non è
così. Ogni Paese deve chiamare all' appello i suoi migliori scienziati e ingegneri per disegnare la rotta verso l'
azzeramento delle emissioni entro il 2050. Gli esperti delle Nazioni Unite sono pronti a fornire assistenza. Il secondo
ostacolo è la resistenza degli interessi costituiti. Le industrie dei combustibili fossili hanno a lungo tentato di negare il
cambiamento climatico o ritardare l' azione di contrasto al fenomeno. Oggi, però, le principali aziende del settore
hanno preso posizioni chiare: siamo in condizioni di emergenza. Bp, Shell, la norvegese Equinor (già Statoil), Total,
Eni e altri ancora stanno effettivamente premendo con forza per un' azione più rapida e orientando il proprio mix
energetico verso le rinnovabili.Il terzo ostacolo è la politica dei Paesi produttori di combustibili fossili. La stragrande
maggioranza dei governi del mondo è a favore della decarbonizzazione. La sacca di resistenza si concentra in una
manciata di Paesi: Usa, Russia, Australia, Canada, Arabia Saudita e pochi altri grandi produttori fossili. Realtà nelle
quali l' industria dei combustibili tradizionali manovra gran parte della politica climatica con un' incessante attività di
lobbying, contributi elettorali, attacchi mediatici contro gli attivisti del clima, e così via. Non è un caso che Trump abbia
deciso di recedere dall' Accordo di Parigi. Il partito repubblicano è lautamente finanziato da Big Coal e Big Oil. È
interessante notare, tuttavia, che persino negli Usa la decarbonizzazione avanza rapidamente, a livello statale e
locale, almeno nelle aree del Paese non vocate alla produzione di combustibili fossili. Il quarto ostacolo è il
nazionalismo. L' energia pulita richiede una cooperazione regionale per collegare la rete energetica ai mercati dell'
elettricità su un' area più vasta dell' ambito nazionale. Se una certa zona è nuvolosa, un' altra sarà assolata; se alla
latitudine x il vento è fermo, altrove soffierà forte. Estendendo la rete a più Paesi, magari fino a congiungere l' Europa
all' Asia, i costi della transizione all' energia sicura e pulita scenderanno drasticamente.
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